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, :PBiZ550 D E U E INSEEZIONl 

; Inserzioni di flY-tièìiànto ufficiali che priWo in ìm û-ta pagitia cent 25 
i , la linea o Spii7:io di Mtave^-iì caifalte^ teatino, \ ' ^ 

'f! : Arfî oH comunièati cent*;!sinH 70 larlìnea- .'-,,... ^ • ,i 
b\ \ ^'o^ si Uen conto d*?'gli articoli anonimi, e gi rcspincono le ietterò no'n \ E 

,.: ^ . , . ' affrancate.^ ^ '̂ .:-i Ì-Ì .-• n̂ ^ ••. ; ^ ,- . :. ^̂  v, 
\ 1 manoscritti anctid non pubblicati nonitFi>éstituìscono. •'-• 

V<r-

iìlì dìKCorsò dòlti-bnol^irtii^é^tufa; 
cU*me'luogo i r p . coWetite; delia 

telogi'^mma da By^^q:, jn, . W i s i Dkt^ 'prussiana, WUIA "a^baa^u^a 
cfectp clie la conved^òno del ̂ Libmio - j ^ - ^ - ; È'il caso 'di dira ; :exore, 
servirà di modello per Jo misura cUe • .̂  . r . .. > : ; r. 
r Austria proporrà iw^ U^.Bosnia 0 "*o ie .?wa»co. 

• ;>a ]|̂ ,er rEvzegoviua.' 
—,ÌÌ fimfìs dico clieì^.baso ìflel 
^lelÌQ Aìid'raisy qonsisto. ̂ tìl ranr prò 

dero la Turcliia roaponsabilo verso 
lo potonM... ,;/ 
;JpggUinge (̂ he r.Ingliiltoa.acpo-, 

glierebbo volentieri la .prQa7,ion,e.;,di 
uà .nuovo stato . scraì-iwdip^nd.enje, 
ina ohe la sorveglianza di una similo 
sitUâ zioneJmì)égnQrebbQf•of?̂ atiamento.i 
la teaponsàbilità tlollQ iVé^potonzp.'; 
Ora r Inghilterra vuole limitare la 
sua cooporaziono alla presentazione 

Il discorso, dopO; a,TeP deplorato 
il malessere che pè^a sul'ircdmroér-

\ cip̂  e isuir industria, dice che'lB'en-
irate dello Stato Bono in/cnori a 

Iqueìllo • statuite dal bUancìó prcr 
W é i ^ t W o . •" ' '•• / . ,^iM' 

La spi0ga:̂ ione della diversità fra 
ì due. paesi è olùara, ed assai' aem-

j '"La'Francia è ricca, ed W SUO,,Ì)0-

poJo, ha rabitiuline dell' economia 
della nota, o riservasi tutta la sua' ;« M. nspnrmio: le loro industrie 

prevalenza, non ,è,4i{Rcllo fcKo le. 

TU 

olQ2Ìo,n f̂:flenatoriaH riescanola ttìln-
perara il .o^yattere^ di-.r'guGllQ fatte 
daU\\»sembleav é'U GostHuirà'ltìtt'Sè-: 

- - • l i . • ! • • • 

nato veramente niodevatòre. ' „ 
'Coni'era da prî VGiìorsi, fa ecoe--> 

none in (ìucsto nommo Parigi; l'in-
Q0J;r6ggibile Parigi, dove il Consiglio' 

: munìoipale. ̂ ha eletto Viitor Hu^o, 
iper delegato, e Spuller, rciìattqro 
della Répul}Uq\ie franc-aise a sup-

9 f •:> i'.:-i.<t 

la»:deduzione cìm torni pifi favoréyolB V .-ilinpubblico,, cbe 6 .Kiî aottibilo-'-«^ ; -Obe povere-conipag'nio.di s t̂ràtìs ier-" 
!airntìle della cosa pubblica 'Ma ceco sospettp^opifidelfragiòutìvolo^ó col- ji'ftté.cUe .avevano il iorto'dr^ósser' 
iSenaitroib scritto^ d\ i l 'Mio pari- P̂ °̂- "^l . f «. ^"loi" Prppno esi crede 'composte di capitalisti francesi p ^ -
1^„^. : ^ !V' p.i^ colpitq :n,e'SUOI, ìttteEessi da ttn iStnaci erano esposte a contìtìUé mf-' 

;r^giiti(!,che,fa dipendere.lei8u8> vie pdon;;©,, a una sorda,ostilità,'che'si 

liliorti d'u7Aon,o pcv T.a-vvWro 
1 -̂  

• ^ ^ ^ ^ 4 
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Chi ci avesae detto, dopo la ter­
ribile guerra del ISTOy che, a "bre*: 
Viisimi anni^di distanza la Francia 
vitii;^, r^algrado il pagamento.di una; 
enoippao indennità, si sarebbe tro­
vata ili migliori coadizióùi ecouo-
mìdho e finanziarie del vincitore* 
aVi;^pe yedutò accogUerev J.Q fiue 
parole con un sorriso d' incredulità-

Eppure i fatti parlano cliiaro. 
"Malgrado ì cinriue miliardi pagaii 

alla, Germania, malgrado lo ingenti 
spese della guerra, malgrado la-̂ o-'̂  
vìua di,̂ taiite^ fortune», gli uomini di 
Stata francesi, ciopo ^̂ ^̂ t cinque anni, 
nroTauo . 1' iuvidìabiltì cbnsòla^Aouo 
dì annunciare all' Assemblea che la 
cifra dello entrate supera dì ylii,che 
cento uiUioni le proTisiotli del 1875. 
la uiezzQ a ciò gli arsenali, già spo^ 
gli di tutto, sono quasi complota-
mabttì vìforuiti, le nùoVo fetiiflca-' 
zló'nf'condotte^ a buonissimo '.punto, 
il riovganamento dell' armata ^qiiasi 
completo. 

non temendo vivali fanno BI che i W o 
Iprpdoiti'sonó ncero^^^ tutti ,i 
^tìièrcati del mencio. La arància può 
\ accrescere, senza rovinarsi, dì evi-
igwecfln^o milioni le sue imposto an-*: 
>yif% e portare il suo bilancio pas-
;sivo, b:en oltro :adu^, miliardi colla 
siciir.ez^a di ,non rompere 1 '̂èqùiìi-

'[brio, <pércliè i Francesi pagano.' 
i Ai contràrio la Germania è po-
iv^rà: il. rUpirraiò ad essai giova 
poco, perchè.ila poco da risparmiare: 

: forse non è lontano il gioraio ìli cui 
non potrà, pjii far fronte al suo bì; 
Janciò della guerra, mentre la Fràn-
jcia è ih; caso'tìi accrescerlo. ,.',, 
t "_^ (questi aoii Catti, pon parole sug­
gerito dalla simpatia. 

' In Serbia nòli sì ̂  avuto bisogno 
•tì,i -tànU' leggi per applicare U'prjn-i! 
*cipio della 'i-esponsabiUtà miiiiato-' 
> i a i ó ^ : •r ' • A '.' ' . - : •'''•"• • • ; 

• ha.~ScUpcina approvò ' la propo ŝta 
idi mettere in' ista'to ' ,d' accusa'rox-
gabinetto. Marìnovica.p^^ apese ille­
galmente *fatte;i§i^U ministro di giu­
stiziti \Radovio pSr alcune nomine 
illegali nella Corte di Oasaaaione. 
^ Questo severo sindacato della rap-
Ipresentàuza' ua '̂iguaìo sulla condotta 
;dei,minisln, qualora colpisca la realtà 
:dei fàtti/6gipyGvqle;al,regolava an-
(daweutp, delia cosa pubblica. 

SUL BiSCaTTOl||.ÌSERClÌlO 
DELLE. FERIIOVIE 

' -.in tutti,1 p.ae,BÌ.la, questione del 
^ tnìgliGT rè'g'ihie per lo esercizio delle 
strade kyv^el^/A qî esUouQ moHô  

.W,^\ ma tale è spocìalmenio inlta^^ 
Jia'eìnGerfli^ftf^,:;-:.:";,^;;,'., .̂ v, 
I Ilìinmp di questi.paesi ailò deciso 
•aft/ una. gravò,riuoluzioli'e': il riscatto-
Ijer torto dello Stato delle linee fer-
Iroviarie; nei secondo molti iiorfiini 
icopsidcrfivoU sono, IncUuati .ad .nno 
sbftfgllmfintò ,di questo genere, e fra 
gli altri, si dice, il graQjC^ncelliere. 

J Che aVf érrA di questi tentativi ? Riu-
isGiranno tali.da invitare jgU.-.altri! 
" Stati fl imitare r Italia ? Oggi sa­
rebbe temerario Tar previsioni. Noi 
:nuti'Ìamo alcuni dubbii cìie forse sotto 
ipreyenziQhi, suU'utilità e l'^ppor-
tdnitiV dell'esercizio di una gran rete 
di strade ferrfitie per.' coî to; dello 
Stato. Se mài si facesse ìri Francia 
.una p^posta di questo geiiere -^ e 
'crediamo 'nessuno \'i pensi,—.le/ob­
biezioni si prQsenterebbero.itumerose 
;e fòrti al' nostro pensiero e '̂ espe-i 
,TÌen2a dell' Italia dorrebbe esserbeu 
'decisiva per modificare la nostra o-
pinione, • 
, In Jl^alia, duo: qn.e§tion^„connea3e,, 
ma tuttavia distìnte, s'araiino pre-
|Stìntate, gubìto al l^àrlàm^at.o,; quella 
idèl'riscattó- dello strade.V;ferrate e 

•(li ti:aspprtp, da una,amministrazione. 
stranifira., .. .,.,ruf; • '•,;• : -; .• i , i 

Delle tre grandi 'reti à'cÙH 'peni-" 
Isola, quella dell'Alta Italia cono­
sciuta in Francia'col nome di strade 
jferrat^ lombarde; quella del eentro,, 
sdesignata generalmente'col nomo'di' 

jinanifestavanp talvolta con rnewì: 
•poco graziosi ed anche poco equi. . 
i . Si rendeva loro moHo dìmcile un 
.esercizio lucrativo. Quindi il riscatto 
ò per se stesaoruna liberazióne. Kgli 
A v^ro.^he; il govei-no italiano non 
le tratta con;̂  molta liberalità. 

.strade ferrate^romane\ S qi;tella dal' ^ Molte persone orédóno elle esso 
Mezzogiorno, le duo pnme apparten-' ha da lìingo tempo avuto irdlseenó 
gono principalmente a capitalisti'^ ipremoditato di oostringerle ad ào-' 

•'•. ^ 
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« Ah EÌl — risposo Uosa — io l'amava 
aasaif I 

* Ed, ella pure tì amavàj ep]fèr& m̂> 
avrei piacere che lasciaste ralTreddare 
ogni relazione colla Corte. Gin sa, pò 
treiibaiancha darsi la combina!iione"di 
dover ricordare la tua fida amicizia. *• 

Lesso quindi: > • ' ''• -' '; 
<̂,UDa rielezione è;ìmminGnte''iìQl.Cir> 

• condavio dei pini. V oppo3i?ìoî B ìm-
« piega ogni sua forza per collocarvi un 
« prolpHètario e possibUmepte un nobile, 
• acciò̂  i contadini bagg îini,,.cpi q^^^la. 
< apparento eguaglianza fa sempre gran-
« de effetto, restino viemmeglio corbe!-
• lati. Bea trovalo 1... Oso però sperare 
«che nessun vero gentiluomo si pre-
«sterà a qaflEtò mi'stiflcazionf. ».; 

Roaa'si sgonaemò perchè appmuo il 
Conte le ne aveva tenuta parola» dichia­
rando esplicUamènle di aver ricevuto 
dai capi dell'opposixìona un invito di 
unirsi a loro. Sì riiiunientò altresì che 

f ; I primi saggi delioelezioni in Frani 
eia non sono favorevoli al .partito 
repubblicauo. Secondo nii dispaccio 
da Parigi.ui delegati senatoriali^ dei 
quali si conosce finora la nomina 
pQìio quasi tuttì"'b6nseryatòri ; però 
bisogna attenderò ancora due ò tre 
gioi'ni prima .di conoscere il risultato 
totale, atteso che la neve rendeva dif-̂  
jfìcilileicomunìcazibhi;! ; *•• 
'\ Se in complesso Y elem6ntÒ"'Gbn-
àorvatóre dei delegati avrà una 'gr'ah-

eia dicendo il Conte avev.T assuni.a un'a­
mia tullà grave e mtìdilabond ,̂ là quale 
aveva destata la^|ua ilarità e rieavoya 

•resa nota la cagióne, /accndogli r'fleV. 
tiere •che s^ebba slato perlulun avvo 
nimento 'edifleanle, quello ,di figurare: 
coinè presidente e. primo oratore in una 

•assemblea dìpaesuccolo, come VeìÈseti'-
bac}i, .mentrî  sfarebbe stato spalleggiato 
dal vice-presidente ê  secondo oratore, 

Jl barbuto oste del Cervo Rosso:.'. QUala 
f̂  Ja.Kìaposta deLCentel. Non possiamô  
nascure lutti nobili, mia gentila (iaxùi-
g e l l a b ' ' ••* ^ " • • : •• " ' -. '•' " •' ' • ' •• '' 

r t Strana cosa invero 'che uh uomo, 
cpl leggesi scolpita in fronte là nobiUà 
d&i hatalì, provi tanta soddisrasìone nel 
senlirii óhìbmaro un deraocrQtiool Quo', 
sta, Dieta disgrajjata getterà dunque? 
up altro pomo di discordia tra mio padre 
eli il Conte? Ma iO'gU prolbiròiqualun-'' 
qii^ discorso pqlitÌGO, gliene, falò'ihpiù 
'.assoluto divieto, poiché na ho nviitù' 
abbastanza di ieri.,. Ed òggi verrà? Sa-' 
r^bbe suo dovere sé h saìpte del bablj'o| 
gli stesse a cuore. » '''> •'• " ' ' " 
, i » Cosa mi portano là?'» chiese bru­
scamente il signor di Ve'issenbaich, 

• Un servo del Conto ed un altro dipen 
dente montavamo la gradinata osterna 

, penando con graftjift preeauiions una. 
cassa che deposero sul terrazzino, dove 
il servo trasse dì tasca u«a lettera, por 
gondola al signor di Veissenbach uscito 
appunto ad incontrarli, dopo di avere 
riferiti i complimenti del suo. padrone. 

Il signor di Veissembach rientrò e 
passò la lellerti a Uosa che stavasene 

1 -lì Journal desDéhats ci ròca"ìi 
seguento importante' articolo dot' ài-' 
stinto economista' si}|;nor Paul Leroy 
Beaulieu, che noi puro crediamo àòiét 
riportare intogralniGnlòp tògliendolo 
tradotto daliiv pai&utta d'Italia, trat-
itandoai di titià questiono iatitb seria, 
quale h qtioUa cno odoUpa oggidì la 
pubblica opinione tanto ìu Italia die 
ni Germania. Siamo persuadi altresì 
che tutto il giornalismo stìrio non 
potrà noli volgere la sua atteuKÌo^G 
a tale Bcrìtto, poiché, non vi ha dub-, 
bia> che. allornuando come ìiél'caso 
attualo 4»-̂ ^̂ '̂̂ ''̂ '̂  "̂̂  problema disi 
a M |nip(?rlarizà per.gq intorseasliS-i 
couomioi (loljìaeso. o .dolio Stato .̂ò,-
^'i^qpo'.fà'f.^esorodi tutti i giudizi è; 
gl.î avver,tuÀ9u1i, di ypci,autorevoli.e.-i 
cohcoVì'ere còsì'à porre ìu chiaro le 

'Vario ragioni,pro^e c.o.ujiri?,,p,er trarne^ 

iii-^ -r--
^ _̂=. 

tutta tremanto vicino alta porta; dicen 
dole: . . - , . 

;qliel]a del modo di eserpùìp^ d̂ ^̂ ,̂ 
ìinee^ riscattate. Abbiamo; .avutó̂ '̂̂ ìâ  
buona ioKuiia dì ridire, recentemente, 
8U questa soggetto^ nel, seno della 
.Società degli economisti di Parigi,, il 
giòva'ne od eminente negoziatore ita­
liano, Lnzzatti; d'altra parte» abbia-; 
mo sótto gli occhi, ìiéìVSconomisicc 
(li Firenze, alcune osservazioni cli^. 
larouo presentato sullo stesso sog­
getto da xin ttonio ragguifrdevolbisimOj 
tmo^deì Yotèràni del Parlamento ita­
liano, il sig-. Peruzzi. ' " 
S Sembra,;cJie,jion vi sia.alcun di3-, 
Benso in ìtaliìi, sulla questione del 
riscatto delle strade ferrate, da farsi 
dallo Stato ; ve ne è, molto però snlla 
questione dell'esercizio eseguito dallo 

^^tató'.'jll Governo,e il Parlamento 
uraliano -sono indignati'perchè le loro 
' principali'linée'fcrr.oViarie sono prò-
prietfl-,di capitalisti .stranieri. -> ',''[ 

'francesi. 0 tedeschi; la terza soltanto 
è una impresa cfUasi esclusivamente 
fitaliana. ,̂ ' , "•• ' '•> 
; ^ A dir. veroi noi non crediamo che 
l'Italia abbia sofferto da simile con­
corso degli stranieri; furono per esso 
costruite strado ferrate, che cOi(ta-
rono care, e dettero frutti mediocri: 
1 ? Egli & molto probabile che lo ara-
iministrazioni francesi o tedesche, di 
queatelineeabbiano ademphitò al lóro 
tlovere compiutameutq 'Come avreb-
:bero potuto fare ammlHistt'azioni Ita­
liane.' • • • ••• ,. • 
, Tutto sommato, V interesse degli 
azionisti è sempre lo .stesso.; .cioè 
.sviluppare il traffico per quanto è 
possibile'.senza'^esagerare le^spésaidi 
esercizio, in mbclo da raccogliere i 
dividendi, austriaci, Francesi'o Ita­
liani, tutti gli azionisti hanno, gli 
stessi desiderii, ^glilstessl bisogni, 

.."gll-atessiunteressi."Egìi è ben chiaro 
che non si lasciano, guidare, da-.di­
segni •politici rbi-sògnerebbe cho^pn 
fossero piìi uomini ih carrie ed ^^sa, 
ma angioli o demonii/per'aver^'di 
mira nella loro impresa altro scopp 
che un esercizio fruttuóso.' 

•_Cdn\unq\ie sia,,il iiregiiidizìo pub­
blico in Italia era ed è àncora vi­
vissimo contro le cohipagnie stra­
niere. Vìsono-nel regime^delle strade 
ferrate certi punti che sono soggetti 
a interminabili contestazioni;, npte,-
volmente le tariffe dette interna­
zionali a lo tariffe di transito, :: ' 
•!_GU italiani ve,doan,9,-p;4ff'̂ ttavanq 
divedere in fiu'éste. tariffe combina­
zioni machiavelliche-dì ogni specie, 
destìiìaxó a favorir^,,,fI commei-cìo 
Stràij'iero • a spesa del 'commercio ih^ 
d i g e n o , ••••',;;v-. ;> '•:: 

1 . e • ' 

11 

' tLa lettera è difetto a tê  Rosa..;.--
sootnmetio. j . . . . ma leggi, e poi decidi 
• CÌip cosa dobbiamo fare idi quella'caSsà' 

• i Rosaradurtò'lutte !0 sii .̂/tì^ze, lacerò' 
la aopracoperta 'rfellà lctt#à,héssep ri­
tornò quindi iV'fcgliò',alpàdre^ aìce^dfi: 
Tiéiii, tóbo, giudica tu stesso,»j , = , 
' I La lettera'conteneva queste asciutte 
i m i : ' i '':., •'^•.y : .••>:-, •' .•'•^'•' 

'• • «Amabile damigellaI Secondo il-̂f̂^ 
'stume,;u^a'scommessa j)erdma ai deve 
p'agil̂ é'èijiiftf ventffiùàuro; òjpe.) Le:; uni-
acQ il rGlatiyo tributo, e so'questo con­
siste'in.unMuppelIattilfl di casa; òhe' 
.conta' un Secbìb'ò^mezzov^gll?&;perchà• 
!ÌI vecchio orologio sopra il camino ha 
avuta \A fortufla di trovare grazia tanto 

•a^U océbi ^uoi quanto a quelli d l̂'suu 
geniloro". solo dispS:.cemi dVnon'potere 
'farne l'offerta in persona in cousa di 
Importanti facendo; ìé quali' mi obbli­
gheranno a partire'tra pdblil giorqì. 
,' ;v'Àccottt indulgentemente "la'urtiifé' 
offerta; Sì faccia interpreto' de'mìei rî  
spetiosi sehiimenti verso ti sfg. di Vela-
senhuch, e nìi tenga sempre degno (Iella 
sua mciuoria.» • ' 

• » l'enso ob.Q laUo il primo passo, devi' 
fjro anehe il secondo ed aecellare il 
dono» opinò il signor di Yelsssiìh îch, il 
quale a tutta prima aveva pensato ad una 
domanda di matrimonio ed iera poscia 
rimasto sorpreso dello stilo lùsinghioro 
di quella lotterà, nonché rallegrato dalla 
notizia cho nello attuali circostanze il 

CofiteHroVasse tempo o dispoc-i'i'onc ,aì 
\|iaggì. .. ^ \-T . , 

Uosa si lìi^ilò a'ripetere: decidi iul, 
' IfsTgnor"dI VciVc'nbach uscì'nuova; 

'lè eh tè ed invitò Iq persone dt servizio 
'43l Cop,̂ ò; a.'iraspprtaro la, cassa nella 
'stanza'della figlia.,. • , - . , • ' . i ' ì > '• • 

Rosa rimase in istanzaV'fappena il 
p̂adr̂  ebbe chmaalJ&l'porta, ìe lagrime, 
irrigarono le sue giìancie. ' ' ' ' •' 
! I * Per qnalooìpfl'dòvevaégn'scriver-' 

: mi in modo così studialo e freddamente 
gentile. Perchè partire? giua'iamarife a-
[lesso 1 Wl"egli non ne sapeva nulla di 
fiueaté'facènde impor(t(ii,y \ Oli, h,(ihìfp,oJ^ 
.•fegli''v\iol BQtCriir5Ì,̂ ,.sru ĵrmilt.-Sfuggi-.'. 

' 1 Lego^^e;dell?, giovinetta Si infiamma-
Vóno di nobile .risenlimeato. Misurò a 
"grandi passi la stanza.' Il suo respiro 
era convulso, e gip occhi lanciavano 
Jìamme sotto alìeScigììa. ancora molli di 
piantò. Udì dei passi nell'a^partàniento 
euperiòré'' Èra la gente ette pprlava la 
cassa nella sua stanza. ; ' • " , . , r 

'NQUi\"sua"star(7.a7 Oh noi Ed ŝcose 
rapi'damenio' le scale. L* orologio tolto 
dal suo involucro posava sopra un ta-, 
vplo. Qui non isià bene, cqro babbo,» 
disse Rosa, « nella tua stanza pi .sonq 
tanti mobili antichij per osempio sopra 
il comò intagliato starobtio a meravìglia 
e d'altronde hai pur bisogno dì un oro­
logio, che abtiia il suono {dolcO;, acciò 
nou il disturbi ivd soima, coma ti suc­
cede spesso con quell'altra anticaglia » 

Gli argomenti di Uosa orano stringenti 
e provavano il nessun valore da lei 

t , i . T 1 ' . ' . 

^^f=?f?1:^^45^ 
ânnc&so »1 regalo del'Conte, Eoperò'iV 
padre contèntissimo fece poffare l'oro 
logio nella sua. ; staRia. Oel resto, egli 
.provava una sodtllsf.i2ÌQae noi.vedere 
là, innanzi lil,Ietto, un cosi magniflco 
esemplare'del vocciiio bnqp tempo; e 
a dir vero fu,' una delicata attenzione 
quella del Gente' 4i scegliere' un|oggèi 
(̂0,, qhe sqp&vagradito anche al genitore; 
il; qualó̂ >poi, tanto per iscarico di co-
se ienin esclamò :'••'" \" '• '• ••. -'^^^é^, 

^ «È certamente una. x'era leggorfeìza 
il sepiìfarsì da una.reliquia di famiglia 
che conia un secolo e mezzo. • = 

1—r 

^ . 

cettare condizioni .mediocri di rì-
,SGatto,^facendoi loro-contìnue difti-
coltàò non permettendo, ad essa la 
modìficaziótìrdi tat-iffé o il nmdo di 
esercizio, che'sarebbero statNece^-' 
sarii p6i> as.sicurare loro iiua mo-
modesta prosperiti!. • '• ' 
; Cosi•ipTÌscatto"delle ferrovie fatto" 
dallo Stato, almeno/delle linee ap­
partenenti oggi a compagnie stranie­
re, pare essere un fatto risoluto. 
Tutto ciòcche si può'fare, si è dir 
• esortare il Ooverno Italiano'ad es-' 
sere, non diremo lìbei-a3e,'ma vera-
mento giusto nelle co)idÌzioni ddl ri­
scatto. Il suo credito non potrà che 
migUoravsi,.quatìdd égli proceda con' 
sentimenti di equità, Ora bisogna 
confessare che-relativamente agli a-
^lonisti, Q sopratutto agli obbliga­
zionisti, delle ferrovie Tornane, rità- ' 
lia.si è comportata sin qui" con una, 
tal, quale lesineria accumulando ri- ' 
^tardi su rirardì 'e facendo aspettare 
senza dar lero alcun 'iJhtoi'esse pa-
ì-ecchi anni, pìccoli capitalisti, i quali ' 
non hanno tutti abbastanza rendita, 
da rendei: loro facile là'virtii della" 
pazienza. 

' Attualmente non è ancora certo 
che ili Governo-indennizzi completa- . 
mente i portatori delle obbligazioni ' 
delle ferrovie Romane,; pagando loro 

•1 vaglia arretrati; questa indennità 
intera sarebbe tuttavia di una ele-v 
mentart) giustizia. . ' • 

.^ Quando il riscatto per parte dello 
Stato sarj\ stato votato saremo in '' 
,prq5ie.uzai,̂ ella grahde'questione deU 
l esercizio. E egli conveniente che . 
lo StatQjs'iaeaviohiegH' stésso del-
l.amministi-azióuéMltiiìa'ròtè di circa ' 
:70Q0 chilometri? Beve egli all'òppo- ]" 
sto appaltare per bravi periodi di"' 

-.•- i Nq9î ,̂ er<>,Mosa?f 
. Ma .Ì\osa s'.era.ŝ lloî tì̂ nala nel proba-
|ìile disegno di fata apparecchiare una 
•rifocillazìone per la,gente del Conte. • 

La bufera, dopo essersi avanzata mi-
uacciosa, ai era ip apparenza dileguata-, 
Ja situazione morale invece non acéen 
nava a rischiararsi punto, seguendo la 
disposiziv'je del tempo, che' per lutto 
quel giorno sì maniennè: IfjjaddOj tetro 
e.piovviginoeo. E fu copsoì̂ zione lavi.' 
sita del Pjftors, che sul cader della 
tiotte, arrivò nel suo,veicolo per giuo-
c:̂ re la spia partita, a piiuei' la quella 
sera per la prima volta Rosa fu quasi 
cordiale con lui e spinse !a compiacanai 
QI puplo da Qaeguiro sul piano, dietro 
sua preghiera, un cerio canto corale, 
clie doveva aervire di melodia ad una 
sua composizione poetica per chiesa. Al 
termine delia musica vi Pastore si dit-
fuse in ringraziamenti, che Rosa trovò 
tutt'altro che spontanei. Alla partepza 
lo porse la mano (cosa fìno allora inu 

sitata) naUa quale eŝ a lasciò aiidareJcJrt . 
esitazione le sue dita delicate, iiìà' alla .; 
ruvida stretta, ne fu tosto, pentita. 
; li Pastore meutre rifacé;i|a la via ab- .-

handonayàtìî à:gèstico),aiwh} colle brae- i. 
eia e colle gambe, scopiettsndo ia lingua 
co.me.uha frusta, ridendo, canlicchiando" : 
.fino siili'uscio idf casa' ' -̂ i . IÌ- *:- c-^ 

; 11 g r̂vp che guidava borbotto tt'à'sè,,?;^ 
Eh ! anciie questa sera il Reverendo hk'*.J 
alzato :iil fgomito.-- • • • '• "'•', '• •' -V^ l̂̂ ,̂  
, ! Alla seî a seguente fd ripetuta' la .vi. / 
sita,la quale ebbe per effeUo una r)9a*4> 
ziohe di antipatia la più decìsa., (,; 
.. Egìi gracchiò tanto incessantemente ; 
con que-lla sua vosìfìceia sgarbala, cbe ' 
• Rbsa, malgrado sì desse ogni briga per 
non porvi aUeniioiie, nesemivail cuore 
oppresso. Approfittò quindi ideila buona ' 
occasione, allorché ì du^ amici dòpo il' 
Iha si posero al tavobno/da' gmpcp,p6P" 
andarsene nella stanza aùi'gua, dove . 
sedutasi, al piano Iasciò:..V»i?are le mani ,, 
sulla tastiera. In quella stanza regnava 
l'oscurità e dalla porta aperta udiva Io 
sbattere delle carta e le esclamazioni 
,d?ì giuocatoria seconda dell'andamento 
del giuoco, ma poco dopo e sensi ti fan-
testa furono rapi.iì in altre sfere, 'v 

.Mentre le gue agili dita aoivolavàno 
sugli avorii, l'anima aleggiava in regni 
di pace ed amore. 

ili veptp4'autunno scrollava.ì tigli 
disadorni dì foglie, ma la mente dì Rosa 
inconscia della bufera, cpuiemplava un 
mare azzurro risplendente d'argentina 
luce e mormare^giantc al una spiaggia 
sulla quale tra le areng, gli scogli od 
ombreggiali boschi peidevansi le onde 
estreme, (fionivma) 
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tempo, 10 0 15 nnnì, a dell̂ ft compa-
;me particolari le lineo che saranno 
iiventate sua piena proprintA ? Leiue 

opinioni efiistoftî ^ îh^ Italia;^ewHó ' 
rappresentata da uomini diatintia-
aimi, da xm lato Luzzatti e Selìa in 
favore deiresercizio por parto dello 
Stato, dall'altro il Poruzzl. ^̂  

Gli argomenti j ò n mancano nói 
due sensi o^jpostiT^" '̂l 

Sì dice dapprima' ohe molti Stati, 
il Belgio, la Prussia, lÊ  Russia hanno 
delle ferrovie osereitàta da loro atessì. 
Si cita specialniGuto il regime natu­
rate é ragionale delle tatìpe clve sono 
state introdotte nell'Alsazia-LorGna. 
Si assicura che V amministrai^ione 
delle ferrovie non è un'jntrapresa 
più complicata dì quel|à delle poste 
é dèi telegrafi, e siccome gli Stati 
hanno dato prove di competeni^a per 
quest'ultima, noit si scorge perchò 
Gssisarehtjero incompetenti perraltra. 
Questi argomenti, noi lo confessiamo^ 
non ci paiono decisivi, molti* a nò­
stro giudizio sono deboli. Si vffdono 
realmente degli Stati, che hanno ed 
esercitano lineo ferroviarie, ttta non 
ai vede alcuno Stato che eserciti la 
totalità, delle linee dol suo territorio. 

Óra-si è grandissima differenza, 
tra l̂  esercizio di alcune linee per 
conto, dello Stato, e quella di tutte 
quante le linee che percorrono il suo 
territorio. . / 

Nel 1. caso, lo Stato si limita ge­
neralmente a seguire sulle linee l'e­
sempio dato dalle Compagnie private^ 
m}U proprie : i egli adotta le mede­
sime regoIe;^e quando per eccezione 
vuole fare delle innovazioni, come 
lece il governo Belga pei trasporti 
dei viaggiatori a grande distanza, fa 
ordinariamente una scuola e se ne 
trova male. In un paese nel quale 
i6^fe^rovie appartengono parte alio 
Stato, e parte a delie Compagnie pri­
vato, lo Stato è generalmente limita­
tore di quelle; sono esse ohe hanpo 
Tiniziativa dei metodi nuovi, lo Stato 
non fa che coĵ iarU, ed ha ragione, 

• perchè diversamente egli correrebbe 
ir rìàcUi'o di danneggiare gVinteressi 
conunorciali, e così di trascurare gli 
interessi del Tesoro. " 

Si contest|rA forse l'esattezza di 
questa proposizione, accennando alle 

i riforme compiuto nella rete delVAl-. 
Italìa-Lòrena, sfruttata' direttamente 
dallo Stato Germanico. Si,sa in che 
consiste questo sistema; è oltremodo 
seducente e però tutti ne fanno I V 
logto. Le merci non sono punto clas­
sificato in ntimerose categorie a se­
conda del loro valore; esse pagano 
solamente in ragione del loro peso^ 
e^clella distanza percorra. Si offre 
soltanto un vantaggio allo speditore 
che carica un vagone intiero ò si 

piii che una tassa \iniforme pei* le 
lettere, laenra nemmeno tener bonto 

elio distanze. I dettagli di esecu-
Hóne non sono^junto numerosi; non 
vi è materiale ^a conservare o da 
rinnuovare, non yì aono da fare ap­
provvigionamenti, né actiuistidi sorta 
di matepijB prime. Non si può im­
maginare Un servizio pubblico meno 
complicato dì quello della ^"i^a. Al 
contrarlo, ÌI regime delle strade fer­
rate, per essere pròdiillttivo,, do;vr'à 
ope ra essere altresì alquanto com" 
plfflato. Sì potfà riduri:^ il numero 
dejle classi delle raercied il numerò 
delle varie tariffe; nia a imeno di 
rinunziare agli utili legittimi ed al­
l'interesse stesso del capitale impie­
gato, non si giungerà mai a poter 
ammettere una sola CUSM di mér6i 
ed lina sola tariffa proporzionata alla 
distanza. L'esercizio delle strade fer­
rate sarà sempre ripieno di dettagli; 
in ciò differirà sempre notevolmente 
dal servigio dolio poste. • ^̂  i 

'Da un aitilo punto di vista, Teser-
cizio dollH strade ferrato per ptìrto 
dello Staio ripugnercld)o a noi fran­
cesi ; la circostanza cioè che accre­
scerebbe singolarmente la responsa-
bilità ed il potere stesso dello Stato, 
La responsabilità sai-ebbo accresciuta 
in maniera indefinita : i l numero dèi' 
treni, le ore di arrivo o di partenza 
diverr'ebbero argomento dì Governo, 
cioè dì favori» di sistematica opposi-
ziiné e dì àrdenti conflitti. Sé'Òì sì 
.risponde che tali inconvenienti non 
'si Tiscontrano ad un simile grado 
nei paesi, ove una parte delle, vie 
ferrate è assunta ìn esercizio dallo 
Stato; noi osserveremo che il pub­
blico di questi paesi, facendo il yaf-̂  
frpj^to delVeserpizip delle Compagnie 
con quello del Governo, ò naturat-'̂  
mente più paziente e meno esigente, 
che so il Governo avesse un assoluto 
monopolio di esercizio-, -

Quanto all'accrescimento dei pò'-' 
texu dello Stato, sarebbe enorme e 
allo stesso tempo dannoso. Recenti 
statìstiche rivelano che nel regno' 
unito della Gran Bretagna e delllr-
landa sonovi 274,535 impiegati fer-
roviarìi. Noi npn vedremmo senza 
rincrescimento in. Francia sorger» 
altri £50,000 6^300,000 nuovi fun­
zionari; questi impieghi sar^ìbero 
huovi mezzi di favoritismo, nuove 
fonti di aspirazioni, nuove ragioni 
dì dar-l'assalto al governp, ^i im­
padronirsene o\dÌ' cambiarlo. Non 
è conveniente che tanti interessi, 
taiìte esistenze dipendano diretta-
hiente da una amministrazione go­
vernativa, 
! Ecco le osservazioni che per ne­
cessità si presentano alla mente. Ora 
so la Germania ynol fare l'esperien-

,2a del riscatto totale dello suo fer­
rovie e dell'esercizio diretto di tutte 

gt&n sala terrena del restaurant 
della Boraa.J commensali passavano* 
l'a quarantina. in ' , .Uit)!i 

IMOLA, 16. — Per la solerzia dol 
nuovo personale dì pubblica sicu­
rezza in servizio ad Imola sono stati 
arrestati ìn quella c i t^ e circondario 
vari individui implicaii nella ufici-
aipne dell'arciprete di Cantalupo'é 
nòì^'fìirtó commesso alla barriera di 
Porta ^jipia a danno dell' ammiiiì-
stra:;ioiie^ del Daiio ConsuttSO. I j 

' • f i 
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straniere hanno distribuito a Eonx i cho mando loro eoa tutta Tcf-
del denaro, fra ì scioporantU 
• ^liè 'atìt6:ktà locali hanno prese le 

misure pià^ energiche. 
- .. "f^.t: - . J .U 'V^ ••\h rWrt 
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fusione d'animo d'un padre ad­
dolorato, d 'uà amico rioonosceu-
to pel benevolo ricordo, 

Gj^NovA CI liiivEL r 1 
y- '.: if 

• ^ i . 

TOTI55IE ESTERIG 

FRÀNCrA, 14.— il signor tf'jon 
Sa^ non ,3Ì è ritirato dalla lista, sulla 
tlùafo tik portate coi 'signori Forcy 
e Gilbert Boucher per le elezioni.se­
natoriali di Seine e Oise. 

— Si possono riassumere, dico II 
ConslUutionneU in una parola che, 
sarebbe stata pronunziata in questi' 
giorni al consiglio dei ministri |iutte 
le discussioni e tutti i dissènsi'^tx-
scitati, dalla questione elettorale: 

Il sìg. Leon Say, indir iziandosi al 
sig. Buffet/disse: 
' *lì "vóstm terreno è troppo ri-
strotto- * 

Il sig, Buffet rispondendo al sig, 
Say, rispose : •: i 

« Il vostro è troppo sdrucciolevole. 
• La risposta dèi sig. Buffet oi ri: 

chiama alla memoria le parole che 
il aìg,' Gambetta rivolse un ,KÌorno 
al marchesoSdìPloéuc, e che ìI6'o?ir 
stitiilionnel ha riprodotte: 

Signor imarchese, diceva Oam-
betta, noi abbiamo saponaio il pavP 
mento fèi voi sdrucciolerete'fino vi\ 
•fondo-^ ^ : .• 
• ^^ lo,-^ lì National segnalatila 
commissione di permanenza che in, 
seguitò alla circolare di Buffet ì̂  
[Prefetti dì quattro dipartimenti rì-
^cusano, di osservare le dlsposii^ioni 
liberati della niióva leggo sulla stam­
pa riilettente l'abolizione del divieto 
della vendita per le strade, 

—•II maresciallo Mac-Mabon prO'-
pose la formazione dì cii^qiie grandi 
comandi militari pel pucad'Aumale, 

C o n f c r e r a M — [Questa sera 
alle ore 8, timi sala della Gran 
Guardia ìn Piaz;ìa Unità d'Italia avrà 
luogo la seconda c<siÉ§Venza a bene­
fìcio del Oinrdiuo d'Infanaia, e sarà 
diatu '̂dal pr>?f. M; Callegarì» chie trat­
terà dei lèrHffiotii 

"I .biglietti d'ingresso (da'una lira 
l'uno) e quelli di abbonamento a tutte 
lo conferon!;o (a soì lire l'uno) si 

ossqno.. acqiystare-presso la libreria 
JrulcWo'T^edéscln, un'Università, 

j^resso lij libreria Salrain, e questa se­
ra anche all'entrata della sala desti-

08io,i*E|Q^^9Uza. — Abbiamo la 
SOddisfaiiiònè' di annunziare che il 
professore -iav. Eobovto de VwiaiiL 

, l iu promosso ad Uillziale nell'Ordine 
; dóì SS. Maurizio e Lazzaro. 

R . Vnlvers tUik. - ^ Colla no­
mina del signor professore Guérzònì 
fu coperta la cattedra della lettera­
tura italiana nella nosira Uaivorsità,; 
cbe anteriormonto lo Ma dal ,,cbfa-

• rissimo toetà Aba^e'Icotnm. Giacomo 
Zanella, U quale^ per motivi dì sa-
! Iute e. dietro stfa 'domandk, fu: cól-' 
•locato a.rippsoi, ;e: conservato alla 
Università stessa come emerito. 

" niglio ,__ èssionó straordinaria,;,-— H, 
,'è invitato alle sedute, cbe SÌ terranno 
il: giorno ^20 e seguenti alle 01̂ 6 8 
pom, per discutere i l seguente 

•OrdinAÀol giorno 
SodiSi-pubblica 

IPn l ib l t caas ton t ] i c r noxKc; 
—-|n|ien^ alla cpttoHO pao^técipazio-
ne dello' nozze ieri 'seguite fra 11 mj-
bUe-|t|::Dómenì^%orflio'o S -
bila sigi^prina Maria Antonietta Bor-
tolazzr;''partecipazione cui contrae-
cambiamo atì|-nosM.^];)iù lieti augu-
tìU abbiamo'ftSevi ;d in dono alcuno 
composieioni fatte i|; questa circo-
stànzai e pSf tutt^ iWgiamo ai do-
natory^nostri ringraziamauti. 
|Fra-=tìsso: notiamo una bolla ver-

Bloiio dal latiho, oKé il chiarissimo 
signor conte A. Malmiguati, cugino 

1. Relaziono dei Reviaori dol Conti dello sposo, ha fatta di un carma 

v ^ ^ 1 f̂  

1 Le noî î Jì̂ B del signpr Francesco-^ 
'tiorenzo dòUor PuHó alla cattedra 
della storia comparata delle lingue 
classiche o neo-latine; del signor 
:próf. Bar'tolommeo Malfatti all'altra 
idi geografia è di etnografìa, e del 
jdott.Ugo Canello a quella della sto­
ria comparata delle lettere neo-latine, 
idiedero 11 : compimento alla nostra 
Ifacolfà delle Ietteremo di filosofìa. E 
'ad essa il Ministro potò accordare 
'\&^ Scuola di Magistero per tutte 
fcinque le, sue sezioni. 

Anco alla facoltà dello soiehxé la 
Canrobert, Douay» BUcrot e J ^ E a r -
ràU. lia frazione liberalo dól^inini- I 

Scuola di Magisicro fu accordatdi 
per ora, per. <iue sezioni.,Pec le ai-

stero, tì specialmonte il Decazea, com-h^'^ "̂ iie lo sarà tostochè siano in 
batfiirOTio' Viiifistn nrOEfettn riér modo atto l relativi ins^en ani enti.' 

T" 

aìtìmette nh diritto alquanto più e-
levato pei vagoni coperti a confronto 
degli altri. Questo sistema,; è d'mna^ le linee dello Stato, assisteremo &en-
grandissima seinplicit4,::.vitìne cbia- '" -^—"^l/^"^ ^ -nti ,-.+^.«..^ ^ 
nratp,^ o con tntta ragione, il siste-
ma naturalo, - .. ; '̂ 

^Non bisogna' tuttavia affrettarsi, 
ad imitarlo» poiché, secondo tutte 
le apparenze, andrebbero' in rovina 
tu,tte le compagnie cjlie ad essovo-^ 
lessero conformarsi. Abbiamo sotto 
gli occhi impalisi dei risultati- del-
•re^yercizio della rete Alsa^^io-lorenese 
31^1,1873. in yno degli anni, cioè, 
pifi propizii air industria dei tra­
sporti- Questi risultati, drtl punto di 
vista finanziario, sono deplorabiiiV 
Per ,847 chilometri le entrate àrà^ 
raon^sirono a 34,098,231 franchi, il 
che rappresenta una media'di^iTran-
chi"40,258 pqr chilometro- Questo 
prodotto lordo è abbastanza soddi­
sfacente. Ma le spese sono enormi ; 
esse raggiungono la cifra di franchi 
31,524,170 ovvero.33,G8S franchi per 
chìlom, Il prodotto netto chilometri­
co si riduce \n tal guisa 4,568, Se le 
vie ferrate adunque deirAlsazia-Lo^, 
rena appartenessero ad una compa-

, gnia privata e che resercizio venisse 
praticato nello ste^e condizioni, non 

^^olamente gli azionisti non ricave-
'/î eb_bero un .soldo di dividendo^ ma ì 

detentori di obbligazioni non conse­
guirebbero senza dubbio^cliQMn terzo 
O'tutt'al pili là metà degV interessi 

"•loròT dovuti. Essi avrebbero il diritto 
di chiedere la dichiarazione di fai-

.̂  liinento, doli'imprcKa o di far porre 
*^^ i r Sequestro sullo linee, ed in verità 

'̂ ; avrebbero tAitta la ragione di farlo'.̂  
Ijrli esempi che si allegano ih fa­

vore deiresercizio diretto delle stradq 
ferrate per parte , dello Stato sono. 
ben luogi dair essere decisivi. Cer­
tamente se lo Stato vuole riacfĵ ui-
starè le strade ferrate e rinunziare 
al fnxtto deirinteresse del prcî zol di 
riscatto, è libero di farlo; ma in tal 
caso bisognerebbe ch'esso avesse da 
aitra parte degli avanzi sui bilanci, 
oppure che imponesse nuore tasse. 

Ci sembra poco giusto di parago-
• nare il servizio delle strade ferrate 

col tìervizio dsH^ pojite. Il prillo è 
altrettanto |complicato quanto piiò 
essere semplice il secondo, In mate" 
ria postale le ammini.strazionì sono 
giunte ad un grado di grande sem-
piiflcazione. In generale non si lìk 
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za prevenzione e con interesse a 
qutìsto curioso tentativo ; sia,, ohe 
riesca 0 òhe yada, a vuoto ne potre­
mo, trarr» profitto.' La Germania è 

,-il paese di Europa meglio proparato 
a questa prova, perchò il debito te^ 

• desco è per cosi dire, nullo, a l i 
governo è fortissimo e T ani mini-
strazione benissimo condotta,.,, 

! : Quanto all'Italia :pon,; abbiamo 
consigli da darle. In modo generale^ 
si può dire che sono necessarie &-
nanze floridissime per fare grandi : 
esperiménti, che il complicare e ; lo 
a,llargare le attribuzioni dello Stato 

•raramente apporta un aumento im­
mediato e rendita. Ci si dice che 
potrebbe esservi un compromesso fra 
le due scuole 0 pUi tosto fra i due 
partiti economici d'Italia; sì fareb­
bero esercitare direttamente dallo 
.Stato le' linee dol|^ord e dui Centrò 
.circa 5000 chilometri, e ai concede­
rebbe Vesercizio'di quelle del mez­
zodì alla attuale Compagnia delle 
"strade ferrate 'meridionali, che ha 
il privilegio dì essere moltq popolare 
nel paese-, Questa transaziofie ha i 
meriti e i difetti di tutte le transa­
zioni; essa non decìde nulla in mo' 
do assoluto,, ma permette su d'una 
scala moderata l'esperienza dei due 
sistemi. Colla osservazione dei fatti 
la scienza economica può arricchirsi 
dlidee nuova o confermarsi nelle an-
tìche. Ciò che accade relativamente 
alle ferrovie in Germania e in Italif 
ci sarà d'insegnamento senza che 
abbiamo da pagare le spese doUa 
scuola. 

WriZlE ITALIANE 

.ROMA, 17. —• Vbrine inaugurato 
il museo artisti CO-iud US trialo nel nuo-
•vp localo al Collegio romano. 

-— Venne pyre ìnllugurato, il Col­
legio degli ingegneri, arcliitetti ed 
agronomi di Roma.[Questo ò so?tp 
sulle rovine dol Circolo tecnico degli 
ingegneri. ;• 

MIUiNO, IG. ^ lì £2 corrente a 
Milano avrà luogo, nel cimitero mo-
nuraental6,la cremazione del Keller. 

— Il 15, corr. fU' dato a Paolo 
Ferrari unpsplendìdo banchetto,nella 

batterono questo progetto per modo 
che il maresciallo si trovò costretto 
ad abbandonarlo-
; ™ Ieri sera ebbe luogo lìna con­
ferenza dei capi repubblicani» nella 
qusile venne deòlflò di giudicare fa-
voroYolmente il' proclama di Mac-
MaKbĤ  né|tv;orgnn! .'del partito, co..̂  
me il Siccle e lo, RcfuUiquc fì^a^p 
i^aisi^, come pufeyin tutti i giornale 
repubblicani dei dipartituenti. Si vuol 
impedire con ciò cĥ e il>iirtiti rea­
zionari adoperino presso gli elettori 
il proclània in uri senso anti-repub-
bìicano. Thiers avrebbe disapprovato 
questa'politiGa, matuttaviàr v^nne 
accettata dai rappresentanti del par­
tito/ 

GERMANIA, Ù. ~ Corre voce' a 
Berlino che jl ministro di grazia e 
giustizia Leòhhai'dt voglia ritirarsi 
polla sua m'̂ alferiiia salute e .̂che aa-
rebbiì sostituito da! procuratórò ge­
nerale, di Stato della Sassonia, Sî h-

- La noti?ia^ d^^^ dai^^mu.,gipr' 
naU di BerlmOf che Ja Dieta sareb­
be inaugùràtii da Sua Mfiestà l'im­
peratore in persona, non sembra av­
verarsi. La Frovinzial Correspon-
den% dice che la dieta sarà proba­
bilmente aperta a nome dì SnaMae-
sta dal vice-presidente del Ministero 
di Stato. ..̂ ^̂ ,̂ 

ziarm del consiglio federale accetto 
ieri la propostia del deputato Herz 
che rinvia ai giurati i processi di 
stampa, nonostante la viva opposi­
zione del Presidente deirultimo giu­
diziario d^U'Impera» aig. Amsberg, ' 

AUSTRIA-UNGPIERIA, : 14. •— Le 
Diete di Trieste, Istria, Gorizia è' 
Gradisca vennero convocate pel pri­
mo dì marzo* : ; 
' — SI conferma la notìzia clie fu­
rono. ;ij Ragusa Luca. Petlcoriph ed, 
altri cai>l'dègli^inspi;tieiHrono visti 
armati nelle strade di questa città.,, 
Essi^'irl tennero un consìglio, e spî p 
poi ritornati in Erzegovina con pa­
recchie céntiniaia di avventurieri 
istrauierii'A Ragusa si ha mìa gran­
de tpUeranza ctìgli insorti* e si per-̂ ^ 
mette loro persino di trasportare 
dèlia dinamite al di là, dei confluì̂  
mentre a\. Turchi si creano molte. 
difficoltà nell'acquisto e nel trasporto 
delle vettovaglie. 

La truppa di Luca Pethovich oc­
cupa la strada di Ragusa a Tre-^ 
biffne. ; , 

— Deak contmua ad essere molto 
ammalato. 

SPAGNA, 12.— Il re ha ricevuto 
l'amBhsciàtore di Germania e il suo 
fiegretaripi 

BELGIO; IC'- Il Journal de 
Charle'roi annunzia che persone 

1 ^ 

ignaràenti. 
Venne soppressp il provvisorio in­

segnamento' della letteratura germa­
nica, che. qui .ijlnpra era dato dal 
chiarissimo sig, professore Eernar-

1 ^ È ? I 

dinoilendrmi, ora professore oydi", 
hario di" letteratura italiana'alla ti-^ 
hìversità.di ^Palermo. -• 
j In questa occasione sentiamo il 
dovere di ringraziare S. B- il Mi­
nistro Bonghi dfìUa_ sollecitudine che 
egli ha dimostrata per la nostra!Ù-
]i^versità> proouvsxudo di coprirne le 
cattedre vacanti con uomini, che per 
ingegno q per dottrina, ci renderanno, 
meno, sensibili le ^perdite fatte J^éJ 
ringrr^ziamo nello , stesso tempo il 
Rettore della .Università, commond, 
Giampaolo Tolpmeijiclio ha, saputo 
con tantp zelo ,e con tanto successo 
tutelare presso il Ministrò V interesso 
della Università stessa, antico ' ed. 
illustre vanto della, nostra Padovàj '--
. fl^relexloii'e; ^"lòi^i^MÌe 2^o-

riieridiane il chiarlssinib prof. Cor-
radini feóe la sua prelezione'aVcorso^ 
4i letteratura latina, che devesi, quo-
st'anhó impartire agliV atudeiiti dì 
l e g g e . '- •• 11^ • ' ^ . ' 

Assistevano alla prelezione il Ret­
tore, parecchi professori, moltiasiniì 
atudenti ed alcuni cultori di bolle 
lettera della nostra città, 

^^lÉ troppo noto il i)ome dell'abate 
Corradint perchè noi tessiamo lodi 
sul di lui Qouto ; ci basti il dire che 
tìgli fu pili volte interrotto da segni 
di generala approvazione. Noi segna­
liamo questo nuovo attestato dì stì-
nia dato airillustre flJLplpgo col mas­
simo piacere, perche siamo certi che 
i nostri amici di legge troveranno'^ 
heir erudita parola dell'egregio pro­
fessore largamente compensate le oro 
destinate alio jytudio del latino- X. 

BSÌag;rnv:1aincnÌo^.— Il, con-
•tè Genova dP Rével^ Ij'uògotenehte 
Generale^ Còtìinndahto' la Divisione' 
Militare di Milano, rìobnosoohte agli' 
attestati di simpatia, che gU arri­
varono da parte dei cittadini pado­
vani) nella dolorosa circostanza della 
grande sventura che ha polpUo la sua 
famiglia, e* inviò le seguenti parole, 
con preghiera; dì pubblibarle come 
atto di ringraziamonto: ^ ^ 
' i Non saprei curaù esprimerà 
la mia riconoscenza allo tante 
dimostrazioni di simpatia pella 
dolorosa perdita • di mio figlio 
Umberto, datomi dagli abitanti 
dì codesta cit^à, in cui quel caro 
giovanetto esordiva si pub dire 
alla 'Vita ricevendo vi ,le pf imo 
istruziom/ Ispirava lo più bello 
sperante. Dìo lo Y o U e à s è ! 

Gradiscano queste poche linee 

sul Consuntivo della Casa d'Indu­
stria per l'azienda da 1 ottobre 1873 
a tutto dicembro 1874. 

^ 2- Schiàrimerito-alla voce «Saponi 
fìni e profumeria » della tarifTa da­
ziarla. • • 
, 3, Modiflcazioni alla tariffa dazia-
i^a sulla caHa. i ,;/ , é^ . . 

4- Modificazioni al Regolamento 
della tassa sugli eseroÌKì; • - / 

5. Modificazione ^allri tf pliberazipEi"̂ ,'̂  
consigliare 15 novembre 1875; rélà-
t^ya,alla .maggiore sposa occorsa per 
l'ampliamento della Caserma di Oa-
valioria a S. AgostinO-

6.. Dichtaràziofie di utilità publlca 
pel lavoro d'allargamento della via 
Pedrocchi dalla Piazza Cavour alla 
via Beccherie e proposte relative.".. 

7. Proposta^del cav. Pertne Gio-* 
v'atìnl, consigliere^ comunale, por por­
re una lapido a memoria del filologo 
professore Marzolo dott.'PìiÓlò'* ' 

Seduta segreta ' ; 
••8. Rinuncia dèi conto De Lazara 

Antonio al postp di Assessore sup-̂  
piente. -, ^ 

.9t Noiriina di un Membro del Con--, 
sigilo della Casa di Ricovero in sor-
stitu^ione del rinunciante dotil'Mat­
tioli Jacopo/ 

10- Dichiarazione .sulle nomine del 
maestro Bassani Antonio e dello maé^ 
stre Ciriello Teresa, Mortesina :Giu-
ditta e Micholoni Teresa. 

11. Pensione alla vedoN'a del dò-, 
funto Battizocco Giovanni Battista, 
ex Agente' Municipale.- • '- ' ^ ^ 

12* Nomina, del Medico Chirurgo 
'alla condotta del IV Circondario in 
Città. : - . •• . 

13. Promoziono di scrivani Mn-
nicipali;i -

C n s l t ì o Pctlroeii^hl*^ r - «^ 
concerto-festa di ieri sera- è riu­
scito magnificamente- Vi Bono tìòrt-^ 
.corse .oltre una sessantinadi Signore,i 
le Quali'hauno dimostrato la loro 
gonttlo condiscendenza intervenendo) 
in còsi bèi nuràèro anche Via pn^fli^ 
cosi definita per antonomasia, ad 
ìndici^rne ìlisjoiìto insuccèsao;-^ • -

Del Stemma è inutile ripetere gli 
elogi: meraviglioso al teatro Con--
cordi, lo fu altrettanto u^lle; Sal^.. 
del Casino» e la sorella, lo accom­
pagnò sul piano con altrott|aìltJ»à'brà--, 
vura. ' ''''••••• '''''" •• 
' Cominciate le.danze durarono ani-
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matissìmo fìn dopo lè'bfé tre del 
m a t t i n o . • • ^' •• • --''• '•'' 

L'esito felice dèlia aeratale un 
eccellente augurio del carnovale.^, 

S c a m b i o d i c o r l e s l è . ^ 
?[n pccasipne del caper d'anno, di co­
lonnello Zanellato, dimorante a Mon-: 
selice, ha, ricevuto da ogni part^ 
cosi numerose felicitazioni,' che ' a 
mala -pena; nella: tarda'età in ciil/^i;, 
irSva, egli potrebbe rispondeve ain'' 
golarmente. ;, ' 
, Noi ci facciamo un onore di ri-
spoiulere per lui, poicliè le dimostra-
iioni ad un vetertino dello patrie 
battaglie tanto stimabile come,il: 
cav. ^anell^tp, tornano ad elogio di 
chi ìe'faVó'di 'chi le riceve. ., . . 

Taa>l@T« N|>cc3ali . .— ; Alla lo­
cale Camera tU GommerGÌa, vpmva.: 
oomunicato" dalla Intendenza'Provin­
ciale di Finanza ohe sino q. nuova 
disposizione continua l'hpplicazione 
delle tariffe speciali Italo-francesi. 
# T e a t r o CJttHbaBili. '—Gior­
ni, sono abbiamo pubblicato il prnav; 
Viso di un córso di rappresentazioni 
che la brava compagnia" Moró-Lin 
ai ara impegnata, di dare quanto 
prima in questo teatino. So non che 

„,â n inala tasi diagraziatamonto la pri­
sma donna signora Moro-Lin, ,\\ 
capo-comico aVì'erti 1'imjire^a!\di 
noa poter più soddisfare péy' .ora. 
air irapegno assunto,, món.|j;e.p9Ì;ja 
mancanza di quali' attrice-' sarebbe 
ahche.meno sicuro il buon successo' 
della rappresentazioni:' ' " -

Sappiamo inoltre elio il Moro-7An, 
non.volendo che l'impegno, al quale 

.involontariamente ha mancato, torAÌ 

dell' illustro mona. Sebastiano |Mel-
lan, già precettore a molti uomini 
insignì, ,,fra cui il Tommaseo. 

Il carmd s'intitola La Pineta, da 
cui 1'autore .trasso. argoménto pòp 
decantare i fasti di casa Nordio. . 

J versi del Malmignati sono spon-
tànoÌ,-^e;'là parola•èlMta, com'è suo 
costuni6;ltt;t;É^tto|ctó eh' egli scrivo. 
• -'TltePl Sfc'rftt; ;un:',Wovoro'" operaio 
perdevà'uri portafogli con lire 12 

..g ,<ìaj;';fê (di contratto. Chi lo trovasse 
G lo recapitasse alla Idivìsione i>1?| 
munìcipaìo avrà la mancia dì L. 2. 

O r e e c l s l i i u [ l e rdea io . -^-Do* 
meaxca scorsa'una ragfii?i2a ha per­
duto una "buccola brillantata> da 
Santa'Sofia a Codaluriga. . . •> 

Chi ayondo trovato la hut^éoUt'^Xi 
porti al nòstro itfQcìoi ricovera coÈ-
petenfee plància. '• f'- ' \ '̂  , ,, 
•••' ldnttMÌrti.f'léc.''^T-"-l'a "signorsì." 

. Duboìs-Coppenex, che fu la nntri'ce' 
dell'imperatore Napoleone J I I , è 

^morta" r S gennaio a GinovM, nét-
jl'etiVdi novantaquattro anni.''\ ; ^̂^ 

Questa riapettabila signora"' era" 
inaia a B«rnex, piccolo pótetine cat­
tolico del.cantone.- •••"'• ;•'• •'•.'"'!'' 

Il general^ Dufour àndavt^ ''s^Q^sì^^^ 
-U"̂  farle visita, o parlavano assiema"^ 
del ló^ó ^i7lio, cofti'eî sà dìcWòióit." 
tanto piacere..'••-' " •' 
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R, OSSKRYATOKIO ASi 'RONOJdlCO; 
- - n̂ i - .rAoovv •;;;,;:,;:( 
• 19 gennaio ' ' 

. A meraodì vero di Padova 
Tempo iTsed. di Padova ore 12 m. ^ 0 s.S2,l 

ÌTemporaed, di i\onia ore 12 m. jl3 3,19,2 
Osservàtibni meteorologiche.'. 

eseguito all'altezza di m. 17 dal suolo e di 
in. 30,7 dal livello medio del m a r e , 
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Dal mezzodì del 17 al m{)z^odi del 18 
Temperatura massima = + 2.CS ^ 
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1 ! BULLETTINO CÒ.MMEHCIALE. 
V«t te«l i» , 17..nend.,il..77.3D 77.40. ^ •' 
! ' 1 20 frant^hì 21.70.- '•• ..-,-,..., 
-UfilSlan., 17. — Hend. It. '77.40, '.,' 

l i 20 rranclu 21.07 2i .€8 •' ' 
,:- Sete, -rr Continuano le domande -

< .^iar t icol i serici: però,i ,prezzi sono , 
• ' ' -"slaz'onari. •'• ;- ;, " ^ , 
I l r l n i l l s l , l i ' - ^ ' H pìroscdfo Bangalorf' 

,; ^delln Compagnia PeniriBulare cdÓl- ; 
: ^ ^rieiitale, partiv;ii ieri mai l ina :a l le ; 
I "'"óire 9 'da. AleagarifJria alla ypjits di,, 
' 'i Bi-itidisl e V e n e m colla valigia delle 
; i - , ) ; I n d i a . . ...•-/. •^••' . , • '• '-

, Ha a bordo 14 passeggiéri, 3G50 .• 
: colli merci e 7G valigie. 
a j l»»e , l t f . —• S(B(e. Minori transazioni: 
i ,J fermezza dì prezzi. 

\ SPETTACOLI 
ì TEATEO CONCOKDI, — Si rappre-
àfinta Topera: JÙaWa, del maèstro, 
Flotow. — Oce'Sv 

^ 1 -

^ r ^ ^ . _ E -

(Vedi Avvisò 
inqusvta ipagwa) 

f" ] 

L I -. 

HPW^ 
^ > l i^ 

pgg'J: 
^ r- i 

i ' vmiìm m'irim \ ' 

i Abbiamo -rìceviilo anche gli- altri " 
giornali di Francia ch'erano in ri- ^ 
tardo, e daMprp linguaggio ci riesce^-' 
sempre incomprensibile ;q0m6>fflai.aì 
fòyso annunziato che il proclama.dx 

.. , , Mac-Malion avea incontrato la sod- , 
a puro danno dei. propnetarn ^^^.^ \'àiii?d7Aoiie dèi repilbblicàni. 
tqatro Garibaldi, pagò loro una con- ^ g ^̂ ^̂ ^ iVétìMisfa/Ap^ne (tiquei;;, 
venuta ^cna/fl, -,. ,. •- ••• U.T... ,r * V T . ^ 

•fl̂ iiafli'àULS! — Nel pubblicare l'e­
lenco dei nuovi giurati siamo incorsi 
in un orrore, che preme di rettift-
cai 'o . • 

' Igiurati sonochiamati a .'far set" 
vizio, non'dal giorno 1-1 febbrai'o 
p.. v., come erroneamente venne 
gtfvmputo, ma dal giorno 9ji8ail'!''a> 
41 detto mese. 

repubblicani all' acqua di rose, chq. 
sperano ingraziarsi al MaresciaUo 
per buscare un giorno qualche bi'ic-'' 
cielo di potere ; m a à repubblicani 
veri.aono'furiosivcontro lo parola 
del Pref^ìd^ntei ile.quali suónano:p.er 
essi corno. ut̂ :,j;r!Qnfo puro e • sem­
plice della poUl;Ìca , reazionaria di' 
B u f f e t . • • " . • , " , . . - . ' • . .] 
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CORRIERE 

1 8 genna io 
^ MOSTRA CORRISPOMÌSNZA 

SEBA 

Moma It gemaiv. 
i Da cronaca defìa domenica porta 
t̂m ìnovitabile consiglìp, ,di' ministri, 
chd mMt© voltò l^onlai;luogo/o at, 
.ladiina somplicemonto JIJ'O forma.^^'i 
. ,.qhe ieri, siasi radunato' ló'̂ 'dicond 
iuttì, e i giornali iperbolici doll'op? 
ĵ osiziono aggivìngpno cKe le pteoc-
pupazioni dolio cose d'Orìent'o' hanno 
nvnto larga parto noUe. diBcusaioni. 
f;̂ :Questo .benQMto.cpsQ d' Oriente 
CÓininc-ìaai), cliesaò io, a ftttél serpi, 
come, secondo il proverbio toscano, 
futte 10,coso Wnghe/fgiornalisti vi 
guadagnalo un'tanto potendo sbuf-; 

- L'accogUGRza età essi ricevettero. ) IA riapoata olia flbW â  (ittejste mie 
da S. E. il Eonoralo Milutins, mini- domande fu la seguente : ohe » Mî  
stro dolla guerra e aiutante di campo ! niatero non si fa illuaiono sui disjììa-
ctìfteralo di S. M̂  1* Imperatore, m j cere che provocò, anche presso taluni 
. E. il generale Barautzofr, aiutante ] egrcgii uomini della destra, la pro ;̂ 

di campo generalo ,61 S. M. e ag- Toca a Pannunzio ideila initóinente 

*y 

giunto dei gran Mastro d'artiglieria, 
e da" quanti ufficiali russi ebbero 
r onoro di conoscere, fa delle pìU 
lusinghiere e'veratìiehte cavalleresca. 

:]S[on poterono, come avevano desi­
derato, presentare i loro omaggia i" 
, r illustre generalo Todlobcn, ma (que­
s t i , non appena avvertito della lorp 
presenza, in Pietroburgo, poso a lóro 
^iajiosìjìiòne il suo,aiutante di campo, 
^Uapitaj io W". Melnitzlcy degli zap-
jpìjtóri della guardia; o oon l a j ^ ì d à 
di (luosto uflicialo coltissimo'*) " 
éiiùtiasimo visitarono tu t to ciò 
loro, poteva più..interessare. 
'^'-•L'accesso alla 'fabbrica d'arrat .di 

'TrXlS'' fu. loro aperto' da .'un^'iordine 
M generale IJarantzoff; ordliie che 

.?: 

di* 
che 

chiusura della Sessione, ma che, ap . 
punto per questo, il Ministero sì fece 
forte di andare incont|;o. a questo 
dispiacere, perchè tientì l(MiÌ9Ìi^4fn 
dì potere, airapvirsi della nuova Ses­
sione, presentarsi coi progett i dei 
nuovi, t ra t ta t i già matur i ê . pronti 
per B l disc|issftine^ chi^ d à ' q d i s t a ^ 
BÌourózza l 'on; Mìtfghettì 'ed i i iuo i j ; ^ ^ 
colléphi fanno,appunto dipendevi la : "" 
. loro ..maggioro, giuitifìcazionò -pef-a»^ 
'vere prorogate le Camere in questa 
1 stagione ; che, per qualunquo cosa 

la Francia ?B?if:ÌtsliS'hanfto fatto, in». 
condizionata adesione alle proposte 
aólle t r e Wm&ié del Nord, e alccòme 
si crede potere attendere con sicu­
rézza' an'CHÒ l'adesione ddl ' I r ighi l -
t e r ra , qui si ritiene prossimo l 'arr ivo 
e la ufficiale consegna del comune 
progetto di paci0cazione della diplo­
mazìa europea. ^ 

!«{. ze 
aliana 
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fate impmBmotttoJ .̂,Bî ,j?lftdismU.|'tì̂ ^ 
Corbellerìe. Bla 11.pubblico? Oh! il 
pubblico' non fa che paaeorsi dì sgor>i 
menti infondati e sacrifica alle tor-

modo più sqpisitp di quello loro u-
Hato : dal. colpnneUosiiBestoujeff Eu-
imne,„che dirigeva temporaneamento 

ment! '« l?H«a? ,^«^^"^f , - t^J . .X^ quoUMtàbilim''ento in^ assenza- del 
M B previsioni «6V àomm-Mtvvità ' nerale Kotbeck. comaudanto tì-
0 l'iniKiativa dell' oggi. ;; telare. 

'É a-Boma il geiierale Turr. • 
j .lì'generalo'TQrri padrone di ve-
Biro a Eoma come qualunque altro. 
« .Eb1)òne, non s*̂ 'egli trpvato chi gli 

-accollò,, un^ îàission'e prosBo il go-
X^^m in favore della Tin-chìa?:| 

Posso dirvi che i;i .jtijtto ciò. non 
v!ha ombra dì fondamento; (Juali 
<jh0 possano essere';Ì8 convinaionì 
0.: generale iconie .ungherese, egli 
non ha veste alcuna presso U nostro 
rgovernójUie del resto non ha biao-
,gno di luì per àbbràccin̂ Q il con­
cetto d'una politica pilèfbilmenle 
<;bns"0Wìtìva'.••; ^ v.:;.,. •". • I ' 
Un*'Mti'a: sî pariò d'un inviato stra-

<)r4inano della'Porta al Vaticano por; 
indurre il Papa a farsi; consigliere 
di soiuraissione presso gU insorti ot-

. zogovcsì e bosniaci-' 
Informazioni, che ho di buou'luogo, 

ini autorizzano a dichiarare icho tutto 
«io è Bompiico fiiypla!: quindi conlu-
]̂ acia par la notizia del flagrante in­
successo che questo infiato "avrebbe 
snbìtp non ottenendo pure l'accesso 

^Ea conié sì fa! al giorno,'d'oggi' 
la storia la si scrive collâ  fantasia,, 
negligendo ì consigir !d"5ràKÌo the 
vorrebbe che anche i poeti sì tenes­
sero, imaginando, nei confini della 
Terosimiglìanza. ' ' ' • 

Povera storiai ' V 1. T. 

Non T ' è angolo della fabbrica d ar­
mi che non abbiano potuto visitare; 
non disegno, non schiarimento ohe 
non aia stato loro fornito..,i,, .ri ,. ' 

Poterono essi ammirate* quella ve­
ramente grandiosa ^ia^^br;ica, ,4'î ^ îtii 
di Tuia, riellaqiVàlei progrèssi del­
l 'arte "vaàno di pari passo colVordino 
più ammirevole- Tutto , T I procede 

:<;on .^larghezza di veduteci àen^a.i^ìr^ 
spWmìo di spGse..Lo armi y,i si/ab*" 
brìcano CQn: tlna grandissima proci; 
sìono e sì è i'àggìunto completameVitò^ 
lo scopo (iella permut^biUtà, di tut to 
lo parti. Uri ri^iutatòsìmilo non troya 
riscontro se non , IR . America od in 
Inglii l torra."^ . -'-'•- • • ••̂- '^•''':' 

La cortesia, di cui furono fat t i 
.^egno quei iiost^i ufficiali ò novella 
prova degli amichevoli :i*appoj*ti che' 
jBsistpiKO fra i l nos t rqVegno e ciuel 
grande impero; e'iicijj^^d'altrft pa t te 

^ftianifi rìcOftOflcentissimi agli ufflcìàli 
rujBsi che non lasciano sfaggife oc-' 
casione per dimostrare le loro siiu-,; 
patìe agli ufficiairftaliànil 

Concorse a quella accoglienza una 
commendatizia fornita ai nostri uf-
flclali da' S. K 11 generale de No-'; 
v^tzky, il ^quale restdooto in Roma 
dpme agente militare russo, costan­
temente dimostra il 'SUO iiffetto por. 
l ' I fa l ia e per T esercito nostro. ' 
\^rvrr-i—:--— • -

piaccia d i r n ^ à i giornatjii djltfeipogì--
xione è un i ù r o fat^b 'che ' r negò- ^ 
sciati procedono "benissimo e danno 
aflìdamento di solleciti^ tf plalisìljìli 
r isul tat i . Bene inteso, soggiunse MI 
mio interioGutoro, che questa soUe- \ 
citudine va spiegata con tu t t i i ^ ^ 
guardi dovuti alia delicatezza di una 
questione che sì collega, per infiniti 
aspetti dijV'orsi. ad Joiteressi pubblici 
m primo^Orame:' •, \ 

Ho -|v4titp it-iferirvi quésta risposta 
così per l 'autori tà deUft perso^na che 
me la'jdiade, comò jfotSÌ niptivo che 
essa riduce a nulla molte chiacchiero 
inconahiudenti, ed anche perchè c|1|-
lima perfettamente con: c{ò che, ra-
l a t i v a ^ i e n w ^ negoziati pe rHI rfti-
novaineiito del t ra t ta t i , comnierciali, 
vi l tpi |pr ì t to nella mie., let tere prs-
cedcntii." : •„'• f ', ' ; 

Stamatt ina al "raìnisteró delle fi-
i nanze Jià. avuto lii.pgo l!adunanSìa, di 
c u i - v t ho parlato ier i , ' e che ebbe 
per b ige t to di Hòi6gliere!talunì,prp'p 
bltjmì relativi appunto '.al rinnoval-
mento idei tratijato commerciale col-

. r Austria-Ungheria. *• , 

•Pqrigi, ÌA^sera. p 
che È ipriti mìjmteriale: 

non sìa d^ciolti|i ih^ splamentO: dif?. 
ferita, e W essa tornerà a flcOppìafa' 
a i r indomani delle elezioni senatorie, 
al ;3i: | i3nn*aìd/i)tédusge : un • ftfte 
jAtóèl^ìa^borà!^'"^^ ' • 

I circoli politici r iportano questa 
T[grsion?i«.4^l}a ^ituftgiqn^ .attuale." 
se le elezioni senatoriali non ri­
spondessero alle speranze di Mao-
Mahoh ed alla politica di Buffet, 
cioè, se dei 225 sanatori ancora da 
eleggersi, non no escono 150 di 

Ben 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia , 
Prestito Nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana iOSO 
Credito mobiliare 6^2 
Banca generale 
Banca italo german. 
Ufi'idita god. d a | i é|fnàio 

'-' : Parigi '•] IB 
Prestilo francese BoiOj 104:, 75 

•'im. 'y^ 

7B — rì. 

,.. 27 OS 
108 75 

\< .84 ^ 
883 J-

20iH ^ 
328 a 
224-^ 

106Q-
638 -

S 77 37 

fiigSoJttt^ent^;]Cda^eryator|^,^^nti 
sono necessàrùàlla formazione d'una 

< ^ 

maggioranza conservatrice al Senato, 
Dufaure ver/ebbe i i t t f i c a t o di for­
mare un nuovo gabinetto in vista 
delle elezioni [che hangio luogo al 
20 febbraio. 

Il maresciallo, si dice, non vuol 
perdere una seconda partita,^. 

Rendita francese 3oi0 
» « 8 OlO 

BaneaMi Francia 
YALORI mvEasi 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbli Ferr . V E. 48SG 
Ferrovie Romana^ • "-
ObbligBz. I 
Obbligai, lombarde 
Azióni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
GonsoIidaLi inglesi 
Banca Franco-Italiana 
i = Londra 
ConsoHdato inglese 
Bendila italiana -
Lombarde 
T u r c o ' 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 11 •<• • 
SpagnMok . -i 
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u mon più iledicine 
tnc'riMi i>isì»^ccx 

Il 1;̂  iAgeas ia iSt l ìana [; ''>•- ''• 
i, ---

• > j ^ i * 

^ La sporta e le proposte del 
- conte 1̂  

• • , '.: 

^ 

T 

; A schìaTimento dolì'e contrariò 
notizie, divulgate in :questi ultimi 
giorni riguardo il contegno" che la 

; Por ta avrebbe assunto di frfih|e/|iìle 
* proposte del conte Andrassy," prima. 
tancor^^di-averna. r ufiìciale , Qomu-
;nicazÌoft6 dalle Potenze estere, il 
Pps.ter,: idayd pubblica il seguente, 
telegramma da Costantinopoli, di­
chiarandosi in gradò di guai^entìrne 
pienamente ì* autentici tà del cou-
;ìenutò-t '-• '• • 

BERLINO, 17. — Lo Camere e-
l e s s e r e i loro uffici, r 'V t ••t° ]''• 

MONACO, 17. ~ Il governo ha-
yarese non: r igp(«i^rà alla' protesta 
del Papa 4bntVo'^"la'leggo del matrìs' 
monio civile, , j , 

L' imperatr ice d'ÀiiàtHa' % àfriviita 
per visitare sua madre ammalata. 

' WASHIKGTOW, 1 7 . — L a Camera 
dei rappresentanti respinse con 112 
voti contro 58 la proposta teudente 

PIRFETIA SALUTE S K ' . A 
9dicInJ3, SQQ̂ a purghe nò spasa ma-
*ntft U dalUloei Farioft di salut© Da 

p&rpy di t-padra dettanti, ; , , /̂ . %;• ,, 

R E V A L i m ARABICA 
.ebV ha operato 76̂ 000 fftìaFtsiotnj êì&zà 
m^^dìcìno fiflaiìzapQrgliOt&flsaoaoaonitJiift 
SOvolte il fino prezzo la altri rimedi, ri-
Btitnendo porfetin s&aiU agli organi dell a 
dif^estioQ^/ai nervli polmoni, ffsgato e 
membrana mucosa, perfino al più este-
DOfiti per oansa della oattiye elaberieto 
dtgestiouì, (dispepsie), gaeirltU gastral-^ 
gie, costipazioni abituali, omorroìdl^ pnt-
pntazionl di onore, diarree, gonfiezze, oa: 

• T ^ 

_-\ ' -«A. 

I 

: f lì ufficiali italiani all'estero 
^ -

I^oggesi n^ìVÌmlklMilÙaro deU 
r^^ll corrente: 

Dai una-lettera, particolare, che 
gentilmente òi viene^ favorita, rile-
vìatao alcune notizie sul viaggio te­
sté 'fatto in Russia da due ufficiali 
italiani, il colonnello Nagle di arti­
glieria e il maggiore Torretta del 
genio, colà inviati dal^nostro governo 
aiH'isìtaro le fabbriche d'armi-

TMTIftTI COMMERCIIILI 
Rj.c_hiamìatno„ rat tonzione dei no­

str i lettori sul seguente brano di una 
corrispondenza da Roma> 15 , alla-
Gasmta di Venezia: "', 

E adunque, corno procedono questi, 
negoziati per il rinnoyamento dei 
trattati commerciali? chiesi stamat­
tina a persona, che per la sua posi­
zione è molto addentro nei segreti 
governativi. :E qual ;pe§o, aggiunsi, 
•gevè'attribuirsi allo voci che i gior-
liali di, opposizione vanno ripetendo, 
secondo cui sarebbe da "temere che, 
al momento di aprire La nuova SOSM 
sione paflamotitare,^ il Ministero non 
sia in grado di sottoporre alle Carnei** 
i progetti doì nuovi trattati ? 

K ì 

j \ - t o . s t ad io , attuale- dell* azione di'-. 
plomatÌca;,è 'il seguente : Il Governo 
'della Por ta foco mos t r a ' d i ' nrìnci-

i -

3 

• • ! 
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mostra ; dj_ ,.^ 
pio-'dì -volersi opporre'ad 'ógni sórta 
di comunicazione d ' u n a nota collet­
tiva od identica da parte delle Po-
|;enze. Essendo di ciò s tata inviata. 
V-fìiazione ai Gabinetti di Vienna 
è di Pietroburgo, ambedue i (jffr 
ivernì dichiararono immediatamente 
e nel modo più reciso, che K Porta 
non aveva anche nel caso peggiore 
il diritto, dì respingere in precedenza, 
una comunicazione fatta noll ' inte- ' 
resse della pace d'Europia, oppufe 
d i 'porro alcuna condizione nel l 'ac-
cettare la óoraunicj'azitìn'e in paiyjlà *, jin 
seguito a ,che Raschid pascià r inun­
ziò alla preconcetta idea' ideila op­
posizione.." ì- :•••"' , ,..„,;• 

Essendo' confermata ^liCnotizia che 

' j ' Iu 'T 'u^ '^Y '*i*' ' --^T'^»r-^' ' ' ' r poglroo ronzìo di oraoohiracidità,'pi-
ad abr(?|are Ja legge /sifllà ppreSa f̂ ft̂ , naaaes ô  Torniti In tempo di ffw-
dei pagamenti in, effettivo : la mi­
noranza 6rà compiòkt"à'̂ ¥ìnclpaIM'òht6 
'di'.democratici. . .:;;•. ..:;-"•••!'• 
' 'M^OrK*-l%: -^i è arrivata la 
,cp|^mìssi<}ne.d',i|ichie5ta per ìa ele­
zione di Xe-uaiiio, e f vi ricevuta alla 
stazione dalle autorità civili e mili­
tari, o dalla truppa. 

VIENNA,'18.c>r^:Caihera dei Sia 

terza Jleìtura 1 intero ] 
r 

progeltb dì 

eggera 
Si respinge la legge approva ta 

dalla Camera dei imputati che rego­
lava la condizione dei vecchi cat­
tolici . ' , ^ ^ K K 

..̂  '\ ^ 
h -

= i : : * i : 

# 
-^1 

E^ 

- j I " V 

dito nulla ed erasi jimilato ad ammirare \ Possiamo aegeuraro che nulla eraVJ; 
lutto con una: ìngeìmità cosi infantile, di j e r o in tutto .questo V c b e i l conj^ 

l'an- a'A'nHffild era piuttosto un Grandisson 

^L 

f 

ROMANZO , 
r 

• » I 

j " . -^ 

E siccome da maestro Giacomo fre-
qu^tavno appunto-'.colóro' che- avréb--
bep potuto realizzare W Sogno.vagheg­
giato, cosi le giovani più beile ed ele­
ganti'credèvanó'.di aver' fatto un gratì' 
pa3So,-i|ell« via.dei siiccessòi,quando;, si* 
era: loro diacblusa la pòrta dell'Kden 
milterioso.̂  ., ,̂  , / , , ,. 

Vi'andavano alia ricerca della forin 
nài senza che ì loro sguljrdìsi fossero 
innanzi fissali su qualcuno partìcolar-
Riepte,, ;•• '/t'. fi' - i''--': 

E, infatli perchè una preferenza'? , 
iS'on,aveva ancora troni'anni, eppure 

—.^ modo degliiinglesi -^^ivi erano 
poche parti del moado cìiOigli fossero 
econosiiute.r'. 'j •;-, .•;.;,..'. -i-^ \' 

Imbarcatosì a bórdo di un. legno da^ 
guerra comandato da! fratello primoge­
nito, William Ansfeld aveva fatto due 
volte il,giro dèi mondo.ferraanciosì nei 
porli., principali, e ivisitando accurata, 
menlc ' lù l t i ' i ' paes i 'degni 'd i sturilo. • 

M* come accade generalmente agii uo­
mini di] 'dare , avea tutto visto comò 
in un cosmorama: non aveva apprcfon-

cosl preadamatica, da ricordare qucU 
tiquario il quale nel suo amora dell' arte 
per l 'ar te non vedeva nella Venere deL 
Tiziano che lìnee e colori., . \ '̂  
i 'E^pura 'aìvcnticinqne anni iwiÌHàm 

Ansfeld avrebbe doyuio comprenderà 
il mistero clie si bela nella favola di 
'Plgmalione L. • - " 

Senza esser belio, il conto d'Ansfeld 
poteva dirsi piacente, soprjUuUo a m o ^ 
live di un'aria di distinzione che non 

>8i smentiva mai^'''' 
Capeui'blonilij, pccìiì cìleslrl^guancle 

r o s e l e bÌ0[nclìÌ38fmQ: audace quando non 
si H^ilr^ya; 'd'ayer a;{>re <;p̂ Ie .^tlonn^,^ 
perchè in talcoso diveniva timido come 
un seminarista d^ altri tempi ed arrossiva 
pome una giovinetta, alla quale, viene 
mormorata la priffla"porolà d'amore. ' 

sembrerà strano, eppure è la verità:. 
Ansfeld^nori aveva ancora aiLiilialo l'a­
more, che .nei quadri, nel le ' s ta tue e 
nelle; lettóre. Il cuore limano fera pfer 
liui-̂ ^ no, libro chìiiso ed il mondo una 
terra incognita: non conosceva gli uo­
mini è molló',m^po,,le/donnet ; ;- ri 

! V'era però qualtUeduno cltó sOBieneva 
i l contrago ed (asseriva che qusUa i»!̂ -
parente verginità ili passione qra '.con-
eeguenza di un calcolo, ora frutto,,di 
amara esperienza. Si giungeva perfino 
adirtì-oliff le donne avessero f^iiarito 

'dairiimóriì il nobile^ britanno, i.roprio 
come Roma monumentale guarisce dui 
feticismo delia aiiuclulà e Roma cattolica 
guarisce da! cattolicismo. • 

. NOTIZIE D I BORSA 
-Vienna . ' 15 

Austriache ferrate 292 — 
BancajNazionale .» . . , ; . 9 , ! 0 
Napoleoni d'oro ...,., , , , , , 9 20 
Cambio s a Parigi ' •' 45 70 
Cambio Su Londra U 4 5S 
Rendila austriaca àr^. ^7,3: 68 

68^ 73 
Mobiliare 
Lombarde 

220 -
114 75 

r j f • 
292 ~ 
; 914 

,.,9 ÌQ, 
'45 70 

ìih 60 
,r73 70 

68 95 
191 70 
114 25 

VT-?--
, ̂ ^4 AL a ^ M ^ V^'.-^i-

Tidanza, dolori» orampl e spASiml. di 
stomaco, Insonnia, tossa, opnreaslonoi 
asma, bronohltii etisia (oonsatizione)) ' 
artriti, oractonl ontanee^ daporimnti « 
reumatismo,gotta, fabbri, catarro, isU-
riemo^ nevralgia, visi dei sangaò, Idro-
pìfiia, maae&DZA di fresohezza 0 di «aer* 
già norvosa. 26 aaal d'InvarìalJiie saa-
oowo. •*\^^: 5) 

N, 76,000 cura otìmpreso qaelle di molù 
medici dsl daoadi Plndkowi OL.delU el» 
gnara marchesa di Bròhau, aoo* 

Paceoo (Sioilia) Gi5 187U 
Da più di 4 aaat mi trovava afflitto 

da, diutupno indige*tionÌ e deboìezxa di 
VetitrìcolD tale, da fitrtni disporara dal 
rlaoqnìsto della mla^alute. Tutte I9 cure 
prescrittami dal madlol e da me Aorit-
polosameate osservata, aon vaUero ohe 
a viemmagiormont» gnastarml lo eto-
mioo ed avvicinarmi alla tomba, Qaan^o 
por altlmo eiperimooto avendo adoperato 
ta Rovaleuta Arabica Da Barry iiioapflra 
dopo Quai^anta g}oFnl, la penduta salote 

PIÙ jiTitrU^va cine \'ftitralto di oarho 
eoonomiz^it anoha 50 volto il aao pres&e 
la altri rimedi. 
• la Beatolo: lU di kll. 9 tv. 50 â j H'ì 

. kll/ 4 fr. BO 0.; ,1 JtlU, 8 ffì..j 2 ll3 klL 17 
fr- 50 ; 0.6 kll. 3fi fr. ; 12 kih 65 fr, B l . 
»c5oUi Al R u v a l ó i t t à t àoAbole da 1[{ 

.kU* 4 fr. 60 0.; l.kil- 8 fr. : 
Ì4% n<R¥i&Iciita a l € loeeola t<o i& 

P o l v e r e per Ì2 tazze g fr. 50 e,; per 
24 tazso 4 fr. 50 o«; p^r 4B tas^s 8 ir^j 

la friiti»Ie<««f pttr 0 tazzd 1 ft. 30 04 
pdf IS taise t fr. 60 0.; per £4 tasie 4 
fr. 50 0,} per 48 tazze 8 fr* 

T«ibiitviairio erofiisl^ HIIAAIO, e la tutttt 
lo eittà preiib l/prlaQipÀU'furmaoliU 0 
droglilepLi ^ • *^; -̂ ' ^ 

Rivenditori in tutte U Città, antal)», 
proBio i pflQcipali farmaoisM e droghièri. 

: .̂ PADOVA, a B- Arrlgoul fflrmROifit«*ll 
Pozzo d'oro -̂  ftobortl» Zanetti HilDeri 

!ft MaorO} Lazciro Fertile fiuooesv, téÌ0 
^Parmàola al Ponte di Bau Loronzo, ' 
: PordaQQne. A; Diego, G. aaff&gnotl'-* 
S. VitOialTagUamento. Pietro QuartarM, 
farmacista - Tolmezzo^aia^eppe Obia»! 
farci. - Traviso. ZaaaUi - UdlRe.iA. FI-
Upnzzi> Gommefiiati - Venezia. Poaoì) 
ZattlpìroDl, Àgonsià Coataatlai, Aatoalo 
ADcillo. Bellioato, AsLongiìg». -VoronA 
Pranosfloo PaaoUjaQriani» Frlazi,Ceaara 
Baggiftto - Vicenza Lnlgl MMOIO. Val©-
rl i- Vitterio-Oonedfti L; Marc&ottt farriu 
- Bussano. Luigi Pabrls di Baldaesare.^ 
Lognngo, Valeri.-Maatova. F- Dalia Ohia. 
r^ifiPin. Realfl, 4 OiorzÈiM*;' OiaoUl, fei 
DUmàttl. - MonBèUce, Farmaola aUaVfl-
-dadi Spftdolanl NiooU.: • ' ^ ' • 

jt i . t ìal mppd Ai Parigi i6 Mawìo 3868. -
Cosa havvi di più SGhiìjaso a ì;nQae delicato 
di quellp dì smerciare Eiapiaslri per dislifitò^ 
BpGcitthth?,,, Eppure ciò arriva sovente 

,, l'ABIICA 
DELLA FARMACIA 24 

DI OTTAVIO GALLEAISI . 
_ Mtlmo, Via Meravigli 

La stessa è unica nel suo ̂ (enoni nulla 
avendo di comune coi tanti ctìrotti che ai 
vendono, ove l'Arnica non c'entra por nulla! l 
Tal frode essendo assai facile usarla ìnl 
danno di coloro ì (xnali mai non videro a 
specialità suddetta, dietro invito dei più di- . 
stinti medici, e replicatamcnte dei più stimali 
farmacisti,mettiamom avvertenza il pubblico 
di assicurarsi sempre della provenienza. 

Comò ben dJce la Gazzella Medica della 
Lombardia 17 ottobi^ ISGti: *Non bisogna 
«confonderla con un cerotto, provenienti 
« da certi slabilimcnU, che viene battezzati 
« con questo nome, ed a cui si attribuiscono 
•e portentosi effetti. Quello nou è che cerotto 
< semplice, ossia oxiì on, di cui si vuole farne 
*una panacea. »,. ^ 
' KiA Vera T«Ìa nl l^Arnlca O. Ga t -

I c a n t . Milano, e il più attivo ed efflcaco 
rimedio jier distruggere i calli, i veccli! in ' 
durimenti della pelfé, per togliere la infiam­
mazione dei piedi causata dalla traspirazione, 
per levare ì: cosi detti occhi pernice, le a-
sprezKQ della cute G per guarire le ferite, le 
contusionî  le affezioni reumatiche e gottose, 
non cbe^te.nevralgie, e come sedativo nelle 
doglie nervose locali e nelle sciatiche. 

P e r fivltaro l^altnso f i a n t i d i a u o 
d i lu f fauuovol l N a r r o g u t t 

'^i^ \ .: SLDIFFIDA 
di domandare sempre e non accettare cho^ 
4 Tela VERA GALLEANl.di Miìano, -iliai; 
^medesima, oltre la firma del preparatore, 
"viene controsegnata con un timbro a secco: 
0. Galleani, mano, 

(Vedasi Dichiarazione della Commìasiona 
tJfficiale di Berlino 4 agosto i869) l ^ ; 
'•' V^T coimodo e savau%Sa deSU^ 
a m m a l a t i fu t n t t l I ^ i o r u l dal l t i 
19 a l l o a v t JBono «llsiUuti n ied le l 
c b o v i s i t a n o a n c h e p e r m a l a t t i a 
'Toncrcc, o m e d i a n t e eomiinUo e o a 
corrlspoKftdenxa firaheai. 

IA iloMa Farmacia & forvita di UtU^^jtBif, 
medi che possono occorrere in qiàilùnque sorta 
di malattto.e ne fa spedisìono adofpii richiù' 
sta, mimiti, se si ricmcde, anche di CQnsÌffli$, 
mcdicòt contro rimessa di faglia postale. 
Scrivere alla Fai-Hnacla :dl4 a i Oi ta« 

v io Gal leanEj T l a !UeravlfiU<i 
Milano* 

; Sì.vende ìn PADOVA alla farmacia del-
^llniversit^ ed a quelle di Sani, Zanottì,% 
Bernardi e Durcr, Fertile, Fraiicesconi, Ga* 
spai'ini ed al Magazzino di droghe Pìanerl 
e Mauro. - Vicenza: alle farmacie Valerî  Ma-; 
Solo, Sega e Della Vecchia- - Bassano: Fa- ' 
oris. Ghirardi e Baldassare. - Mira: Roberti 
Ferdinando. - Rovigo; Caffagnoli, Diego 9 
Gambaroni, ^ Treviso; Zanetti, Millioni, Bri" 
vio, De Faveri e fratelli Bindoni. - lìegna-j 
gó. Valeri e Di Stefano. - Adria: Brucairn 
Giuseppe, - Serravalle: De Marchi France­
sca: - Badia; Bisaglia. - Este: Negri Evan­
gelista ed in tutto le cUlà presso le prima* 
rie farmacie.,̂  

- -_^- fi^^ ^-^^ 

i^mo ben bene dal pronunziare una 
simile bestemmia^^ : . ; , : :Vi;i ^^rriOJ^; f 

^be.un Don Giovanni stanco di ponquiste' 
è di ,avventure. Del resto ciò che nir-
^eremo di luì nel seguilo del nostro 
racconto, basterà a far comprendere che 
avevamo ben giudicalo. •̂ S #>•'.' 
i Accolto etf anzf"f-!steggìato^;ÌW\jutli 

t'Saloni 'delia grande metropoli, Ansfeld 
[jon si pr^,Ja|.^ pensiero àiafiil^arf il 
Suo .ciìore, come diceva V ùmoristii Nor-

r ^ • f i 

Uer parlando dolia sguaiata gioventù 
^elàtjQ^t^po. ! : J ;•! ' {^,: 
\ GUjjarèvàqhoróniore fosse una còso 

moitO: seria e che raefiiassò àv essere 
I 

presa veramente suKBorio. , 
; Tutti quegli epìsodii S(^.andalosi» iutló 

quelle sceno che ricordavano la passata 
Reggenza, sopra tutto Jo'^Hvdazìonl 
deilo conquiste ^^m9jgp^.c^e^1;igio,;^'a.ni 
spoi conoscenti vantavano^ 0 per di me-
gho, invéntàvahpj. avevaiipb JJpito per 
convincerla che non valeva proprio la 
pena di fare ciò cbo lutti gli nitri Iunno 
e preferiva CIi èssere iferiuio, ^quasir in; 
concetto di jsanttj, an?ic|iè giuilj^ato un 
seduttore d! bassa sfera^'^'^'. ' " 

Era dunqufl dectao a non smare giam­
mai*?,» . . i 

, Cicche avrebbero potuto scegliere chi 
fosse loro piaciuto; povere, dovevano 
contentarsi di qucBi ai quali piacevano, 

Ciìì volesse myl)gnEìr|j, o.^?erverebbe 
che questa è la sola dìfforefiza che passa 
fra le donne oneste, ò che sj ò conve 
nulo di chiamar V)ìl e nlielle donno che 
non ìianno nomò; ma^ noi ci V'i^''^^ 

•A. . 
^f=^-

<• ' « 

1 

[ Fra I freq^ucntaton del Caffé CAait.. 
mon(, dobbiamo ant/òVèrài-e'inbile nòstre' 
conoscenze e cosi il come Ansfeld, Adolfo 
Vernon, il capitano Alfredo — sebbene 
lion fosse fra gli assidui — il signor^dì' 
Yannes, il duca dì Lervìlly, il nùarchóse 
Enrico di Courltet,' che qualche volta: 
ancha dopO' il suo màirimoàìo viìfaceva' ; 
delle innocenti apparizioni, e in gene-
vaie tuUi quei gentiluomini che avemmo 
campo di incontrare nel corso di questo 
racconto, senza disiinzione di età o 41 
carica, imperciocché, varcata la soglia 
di quel club un po'Ubertino, lutti dive-

iqivano uguali» ed a nessuno sarebbe 
mai venuto in capo di ricordare là den­
tro la sua carica di ciambellano o di 
gran scudiere, di generale o gran cac-
ciaiore del re . 

Dì quando in quando accadeva che 
alcuni si 'eccllssassaro' geriza che per 
qualche tempo si giungesse ad averne 
cbntRzza: erano ì maUrallati -dalla sorte) 

Però nan gl^erftttJW^ato »lcaao che-
anch^vfca.costoró vi fosse ohi mancasse 

,plia sua parola, chi non pagasse Usuo 
debito nel termine, della, sacramanlail 
veniiqi^attro^ ,ore^;,M|^ii debile d'onore 
vi èra'così rispeltfi^^. così sacro, che 
lutti ricordavand con emozione, op.n do-
iorè e ad un tempo con scnlÌ|nento d'am 
mirazione coma il giovine visconte dì 
Charnal, per non essere 4lé9cito 'a tro­
vare la somma perduta la sera inoauzi 
sulla parola, sebbene fossa ricchissimo 
e quindi in misura di garantir? p'.ù 

v o t e CIÒ che doveva, s fosse,suicdato, 
miseramenle. . j ,, . 

Questa rettitudine proverbiale faceva 
sì che nessano riflutasse mai dì tenere 
qualsiasi posta anche senza ìl relativo 
denaro sul tàvólièfe'ìà'nón'i^'perciò a 
stupirsi che anche la parola di Adolfo 
Vernori, certameiìte non r i c c o ' a l con-

;|pionti>f.dt, tan^^^altrì clienti ,del signor: 
Gja.conip^^Chaumont, (osse ritenuta ugual^' 
menlo buona 'od accettabile come sa­
rebbe, accadt^to ;dì quella del rnar^he^e 
Enrico "di ipourbei, del cop iag l i ,5,^é; 
mant o deil^exinlenilente jGìovànni'di 
Arcos che, frapar'otìtési.'dsitìrà "pure'Ur 
dàpólino nell'allegro ri trovo. 
*• Quelló'"3ven't'atd, di Verhon eTa a 
stanza serio per non perderò' legger­
mente una posta Sulla parola e^vrobbe 
preferito n^orire mille volle anziché tì'an-
care al pagamento nel termine stabilito 
^oile l e g g i . . . . d e i biscazzieri. » • 

in quanto agli Vsiirai ^ h e lo dlssan' 
guavano * che nel giro di pochi anrìf 
avevano ridotto quasi al nulla la tenuta. 
di Crenvìlliers legatagli dalla hnon'ani . 
ma del genitore, era por Vernon un allro; 
D l T d r « . ; - - . . • , . • / • • , :.jji|^^^^ 

Visti gli enormi interessi che pagava, 
j l cavaliere Adolfo non credeva punto' 
di disòiiorarsi noii*moalrandosÌ puQluala' 
alle . scadenze. Rinnovava lo cànibìali 
aggiungeva ì frulli e lutto era delio. 
In ulUma analisi — pensava il cavaliere 
'Adolfo,. Vernon,-;- Brlrivìlliors valeva 
ancora l 'ammontare de! suoi debiti, s e b , 
bene fosso crivellalo dMpotechB. , 

Fra i piy, asfiìdm I;equoutatori;'dél 

caffè Chaumont, dobbiamo citare il conte 
. d'Ansfe d. • • •- , 

iì". 

'A> 

Era naturale. 
" Slraniefo a Pàridi, sebbene vi dim^^... 
Tasse ds alcuni hnni a vi avesse con-
traile mòItò' 'conoscènze ; senza famiglia 
nel seno della quale riposarsi e confor­
tarsi, "William Ansfeld non trovava dì 

.meglio a fare che, condurre ima ^Vita-*' 
3ll6gr^,ifl mezzo a.quegh amici ch6sa':>i 
peva di trovar sempre 'al 'caffà Ghau-': : 
mont / 

, Il conte William Ansfeld apparteneva 
ad una delle pì6 illnsirl famìgRe d'In­
ghilterra e sebbene cadetlo, pure poteva 
conaiderarsi ricco abbastanza per me- -
nare sul continente una esistenza dì dl> 
vertinienti, di continuo passatempo. Si , 
calcolava, ed era vero, ch'egli potesse 
disporre di una rendita annua superiore 
alle cento mila lire. 
'' Òli può d i r l o t . C'è qualche cosa 
nell'uomo che è superiora olla sua vo--'-' 

.'tonta, ed alta sua ragione.e che sfògge 
per conseguenza ad ogni giudizio, a d - r 
ogni risoluzione. Angelo o farfallS, la 
donna che sì ostina a portare le ali 
npn si avvicini al fuoco perchè ^frla* 
mento le ali si bruceranno. ScetUco o ' ^ 
credànle, l'uomo non giuri di ftpn amare 
mài, perchè viene l'istante In cui uno 
sguardo di donna, un sorrìso, un cen­
no, un gesto, lina parola possoao capò '' 
volgere il calcolo superbo, possono faro' ̂  
dello scettico un uomo profondiménle 

: innamorato 'e del credente uri cieóò a-
doratore di un idolo di creta. . 

; {Continuai 
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' d ie neirodierno verbaJe cretto innanzi al 
f Boltoscritto la signora Antonia PìizamanO 
faccettò bencficianamente per conto o nomi 
^dfil minori auoi tigli Massimo ed Elvlta la 
infestala erctìUà del loro parlro Centanin 
Leone fu Nicolò morto in Hosara il 18 di-
.cembre Ì87y, riservandosi essa vedova Tu* 

l siifrutto di legger- : • 
Li Iti gennaio 1876. 
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BANDO 
." Rendevi noto essere dcccs-so nel 22 Sèt-
,t«robre i87S il 8ig. ^Giovanni Alberto TomiJ 
ĉbi Eu Antoìiìo.^la. di CuiiCTC t̂ò venne ac­
cettata boDeflcìaritmenie dinanii il sotto-
toscritto CancoUiere nel giorno 11 gennaio 
1876 dal sig. Emilio lleliinann quale Curit-, 
tore di Eugenio Tomich fu Antonio nell'in^; 
leressc, e per conto dal medeaimo. . ; 

. Baila. GaaceUcna del Primo Mandftmenlo, 
n . . Padova, 13 gennaÌ0'187e; ' , 
Ì M ' FRANCESCm, Cane. 
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., à N... 7420 'OtWigazioni da Lire Cinquecènto, npminia.U ;. 
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Queste obbligazioni della provincia di Rovigo fruttano ilriS i l [ 5 R O | 0 (o inquee mezzo ^or' 
i) net to, cioè-L. 2T ^50 aamie, pagabili Bemesirali^eTate ogni T.^Kianó ^è.'l BèttemWs ^1 ci?.-

I • '-!•'' '" .1 'fi , • • • ' - . • ' '." 

. - 1 . ; t • ; ) 

conto 
scuR anno con lire 13 75 per cadaun "semestre. Assumendo la provìncia, a prpprio oarìco come 
all'tirt, X I del .contratto, il pagamento della tassa di riochfezza mòbile e di ogni 'al tra imposta p re ­
sente ed avvenire, il pagamento'degli interassi come pure il rimborso del capitale sório.'garantiti 
ài possessori liÌ3eri,,e!d immwni dà qualsiasi tassai aggravio o ritenzione p6t'''qLft?i^lun^\\6 si^^^ titolo 
tanto imposto che da imporsi in seguito. 

RIMBO.ESO 
Le suddette obblì 

anni mediante settanta 
anno," principiando 

II rimborso poi „_ .-- ^ - „ - —. -„ - . . ,„ ,.,., .̂,. ... ^ , . 
e 1 marzo successivi, m Epyigó presso il Ricevitore provinciale é nello citta di.Bologna, .Ferrara, 
Firenze, Milano, Padova, Treviso, Venezia e Verona. (Art. X) . , ' 
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allo 3it conimi, largo sa 
«on-16 centirtr/ di profon: 
dità în metallo dorato con 
i lastre in cristallo ̂ a 2 
Bpórtelle, di forma affatto 
mfldérnia, e che'.da/qua^ 
lunque orologiaio'ÌEÌ Italia 
coeterobbo non meno di 
L. 30,— J movimenti souo 
attii-anlUI di prima qua-

: lita per essere còsfrutUnelIa 
-^' ^fabbrica francese Japy, la 

^ prima de! mondo; quindi 
il pendolo non ttrmo con-
fronti con qualunque altro 

(per dorata o iregolantà. 
L'enorme ridusiono del 

i prezzo si spiega natural-
niente sapendo cho lutU 

'• gU accessori sono fabbri­
cati in Italia e nìonlafi in 
un n o s t r o opificio ap­
positamente stabilito in 
questa città. L'ficojtfo/j. .. 

, autk, che pubbUcavasì -
dalla TiPÒORAFlA 

;EO0RATTl,esceognI 
settimana, ia Aiaci-
còU di 32 pagine o 
64 colonne, o con-
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zi, pcc-, dei più rinomati 
autori italiani, IVancesf-

inglesi, sprtgnuolì, ecc.. 
lia intiera annata forma. 

duo a:raiBdl v o l u m i 
contenènti materia di; 8 yo-, 
lùiiii ordinari, — Il prezzo' 
(HnbbonamcntoperuriannV 
è di ftoStt t-. a a compreso 
il premio. '. 

t'abbonamento decorre' 
dal 1. Luglio ei.Gonnaio-s 
Per ricevere subito il Gìor-
nftlo ed li Pendolo basta' 
inviare Ij.^^S.in viì̂ iHa-
postalc airanimliilfvtra-^ 
Klòne* via Silvio Pellico^ 
JÔ  Torino» agginngcndt* 
I*. a*50 per imballaggio,^ 
porto ed assicurazione smo'̂  
alla staziono più; prossima .. 
al luogo di destinazione, 
che dovrà essere indicala 
in modo preciso. 

•>^Per 1à Sicilia e la ^ 
Saî degna il porto è dì 

^ . • / ^ • " ^ j 

f d 

\ / 
f^ - .^ = ì 

4 ^ 

'^•MH .TT, • _ , k - % mc'i - ^ •-1 

>kì ^ t ^ ^ V - , ^ ? ^ J^J- - H ^ ^ ^ ' ^ f ^ ^ 

* - .̂  J 
n^ 0-84S * * • -

^ , y * ^ . . r t J',rità4^:Tff rf.VÌ^_ . -
> - • ' 

^ :^ 

_o 

^ ^ J 

fcA COSTIPAZIOIVK )ai ' T E S t ó 
6 gLiarila immediatamente colla 

i KASAMHA GtAlZE 
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che leva prontamente Taculezza del male 
restituisce h respirazione nasale e previcn* 
1 rafireddoi'i di pétta; 6 annidi succesao, 
Seat. L. Ji, Agenti per mal ia A, Manzoni 
• C-; in Milano.^ . , , r' .- .. \ '\ y--\-
; Véndila in Padova nella; farmacia Sani 
già Beggialc, '• , • , r .. ,lC-7flO 
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GARANZIA 
.̂ Queste obbligazioni sono garantite, dalla Provincia di Rovigo col suoi introiti diretti ed in^^ 

diretti e coi "beui patEÌi:noaiaU di. sua proprietà, ' „. / ' . , . ; ; ; , - ; ; ; ; . 
i- La provincia di Rovigo è già conosciuta e giustamente apprezzata quale utìà f r a l e più riccìie 

del Regno. ; . " , , . . . ' ^ ~ , : . .••;• ' • '•.;:; • MV:---
- Non ha debiti fisi' troVa in condizioni così prosperóse che4 'è jsuo imposte sono inferiori di 

molto a quello di cui àvrobìja il legalo dirit,to,d'imponibilità, Ne , < ŝ̂ a l ia ^ispguo or», di, aumeiVr 
tare le tasse neppure pel servìzioi di (Questo pres t i to . . ; i v / , . i ' ^ ;,: : : • • -, 

La Provincia accetterà queste sue obbligazioni in deposito per Cauzioni per quei contt'àtti che 
ileranno per interesse di essa. , ' " ' ' , ,',: [ - ',, :. :• • , ; , 

• LA• SOT^TOSCRIZIONE PUI^BLIGA'' 
alle m, S4ao Oliiaigaziònl sarti apci[*U col gìiorflo f.11 gennaio carpente. 

Verrà chiusa tostochè.la somma" sìa interamente copert^. . ; ' • ' _' •_ "" '. 
In caso dì riduzione essa rifletterà soltanto le sottoscvizloai 'dftl giorno 41 ĉliî ŝ Yg.. .,, : -, 

. li risultato della aottoscriziorie o del riparlò sarà fatto conbacérà.itìediantepiibbljcazion^, nelle 
tarié città ove avverine là sottoscrizione. ,;; 

\ Prezzo di, emissione I i i r e 4 8 5 i t a l i a n e pagabili ..con, 
'1 . Lire 30 alla aottoseriziono -.- ^ ,n . 

, • . !' » 455 entro il 30 febbraio-J8,7p_ ^ncevendono tosto le ob­
bigazioni definitivo emesse e fìrmkte dalla'Pi-ovincia con godimento da l . imarzo '1876, essendosi 
lasProvincia obhligata coU'art. XXII di • a Vére le òbbligà2iòiii'definitive pronte alla; consegna dal 
giorno 10 felìbraio 1876 oppure " ' ' ' ' ' ' ' ' • 

a i:.ire4g9^ ilalianc 
30 •—'alla sottoscrizione 
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-^' al riparto 
- entro il 2 0 feWaio 187,6 " . ̂ À ' 
~ „>. 2Q marzo 
— ,̂; • ;> , 20 aprile 
— > ' 20 maggio 
~ ; ' > 20 giugno 
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fortificanle, digestivo, fonico, ricostituente, gusto squisito, liiù efflcsice 1 
^ ^ pftr le pet-sone ìndebolUe elie Ite acqup ferruginose o la chiua ĵ Indicalo 

• < por la doiiolc^Kza ili « t o m a c o , l a «sBoro»!, T a n e m i a e l e 
coiiviuIci90CBi3e...~-Dosc; mezzo bicdiiere da Hordeaux dopo il pasto — Vjte^x-
x o ; JLIa-c S alBft l i o t t l sHa , r / htfì^ l 

Depositari èsclusim per V Tfalia' 
-, ;. , . "VH\'AW.'I|Cf^f!Z»SI* ViaS, Paolo. 9, Milauo. -
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ed all'atto deirultlmo versamento sarà consegnati l'obbligazione defmitìyai,godhnentp cìall marzo 1876. 
•:% in facoltà dei sottoscrittori di anticipare al ^0 feblìvaio pvossimoalcunG.Qtutteile rate suc ­

cessive, 6 verrà loro abbuonato l ' interesse scalare in ragione deb 4 ' 0 | o annuo.. ' - ' . , : , ; i; - - • 
I versameiiti potranno effettuarsi dai sottoscrittori pressò lecase óve sbttoscrisseroiodanche diret ta-
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ne.llaiiGtiesacliS^^rancQsco 
4 c1ort̂ « O dice^ibre I d ia 

de! prof VINCENZO PIPALI 
^ i - < r 

P r e z z o tDeuA. 39 . r . A 

Questa seconda serie cominciata col 1875, si pubblica neldmodeffliiio ftir-
a l a t o e eo l i a uiedesAlniA.rlcoliuxsA dMBieIjsloiil perrellamcnte nuove 
G fatte appoaiUunenle dagli stessi viaggialori o da illustri disegnatori dietro X loro 
scìiÌMÌ, e ftftl irtedfislmo IUKNO tli*osrttllco*tic6àV toaUzzato l'ideale di un 
giornafo splendido o originale.nìesso,alla portata del popolo. Esce ogni giovedì 
una dispensa di IG pagine 9. due colonne, con copertina. — Ogni dispensa.con­
tiene almeno otto miignifiche incisioni. —.L'annata l'orma duo grossi volumi eia-
:uno di 420 pagine con 200 inci^ipni, con indice, IVontlspifio e copertina. ~ Cia-
;un volume m^ppera da sé. ^^,, , ! 
i. Ì 6 ràuuo.;-. li, 9, 1̂ soiuóstre ^-p. ^^jl trìmostro iii tutto il Roĵ uo 

+ • 

, . FCOftl DEL nEGNO AGGIUNGERTI LE SpESE KpSÙU. . t 1 t 

ri tardo superasse i d u e mesi dalla ra ta in sofferenza, .il sottoscrittore ^ ., , , 
versamenti fatti, ed il relativo titolo verrà annullato senz'aleun ulteriore "aVviso o'costitùzione'in mora. 

^ 'All'epoca della sottoscrizione î sottoscrittori riceveranno una ricevuta,provvisoria che^^^verrà 
eamUata con' un titolo provvisorio' al riparto, e su q-uesto titolo veryaiiao ia^cvitti.i, Vftr^ftmeati 
Buccessìvi in l)ase all 'art . YZII. v̂ .̂  --^^ 

he obbligazioni definitive verranno consegnate contro i titoli povvisor i liberati di tutt i ì versamenti. 
. Jn pagamento saranno ricevuti, comò danaro alla pari più gli interessi, allo condizioni da con­

venirsi, i Buoni provinciali esistenti della provincia di Uovigo. 
•hQ sottoscrizioni si ricevono dal 17 gennaio corrente. 

In Padova presso V Esattoria Oomuiialo del Cav. Luigi Trozza. urs 

TIPOGR EDITRICE 
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RACCONTO 
' ZARBO Ai^TONIO 

Padova, 1B75, in 16.» Coat. m. 
I ( U M U É l M l B H A U i 

Padova, 1876, Prem. tip. Sacolietto, 

L'Ali Ci l'EL AGO DELLE ÌSOLE MARCHESI, di A. l'aìlhòs,, ecc. , 
Kd 1S70 pubblicheremo il 

'GIORNALE LASCIATO DA LIVIMGSTÒ'NE, 
ilVIACGlO DEL POUaiSf TEMl̂ ESTE B NAUFIUGI, di Znrchep e Margolló; 
ESCURSIONE AL CANADA, di Lamollie ; ATTKAVEtlSO L'AUSTKALIA, del colon-
noUo Wurburton, euc. _̂ . '. 

Non esistono più the rarissimi esemplari completi della pfima serio del GUIO 
BEL MONUO. Suho 20 volumi che costano L. 2fj0. 

() Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. Wilnno. 
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